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Fortini, Maggi ani ei «magnifici» anni Ottanta 


R iesce ad essere provocatorìo e interessante 
sin dal titoio questuitìmo postumo fortinia- 
no, giocato in fonna di diaiogo con i'orec- 
chio, ovviamente muto ma attento, di Mau¬ 
rizio Maggiani; «li doiore delia verità» (Piero Man- 
ni)... Basta invertirei'ordineda termini-addendi eia 
somma cambia, secando, nelia differenza che sta tra 
ii fortiniano ‘doiore delia verità' e ia cristiana ‘verità 
del dolore', tutta la distanza chesepara ii pensiero iai- 
co da quelio confessionaieecon i Giubiia che corro¬ 
no non èpoco. Ma, ovviamente, ii testo, anche se bre¬ 
vissimo èmoito di più. 

A voierriprenderei'analisi deli'attentissimo curato¬ 
re Ennino Risso, si tratta di una sorta di “scartafaccio 


di varianti" rispetto a tutta ia precedente produzione 
di Fortini, occasione per ripensamenti, a voiteradica- 
ii, contestuaiizzati neli'ltalia da magnifici anni 80, 
postmoderni e craxiano-rampanti, nelie strade di 
quelia Miiano da berechecertamentei'acribia critica 
di Fortini dovette percorrere con sguardo disincanta¬ 
to, sospettoso e a voite indignato, nel sottolineare ii 
"sutreaiismo di massa" che iniziava a travoigaeia co¬ 
mune percezione del reale. Ma al di ià di questo, mot¬ 
te delie questioni poste mantengono ad oggi tutta ia 
ioro pregianza. Penso ad esempio ai problema del¬ 
l'impero degli inteliettuaii, o aiia questione delia 
iingua. Lo ‘scriver chiaro' fortiniano sono ancora og- 
g, anni iuce davanti a certi temi neo-puristi recente¬ 


mente riproposti. Scrive Fortini a proposito deli'in- 
quinamento delia iingua da parte di gàghi etecnici- 
smi; “Questo, chenaturaimentefa piangereii cuoreai 
puristi è invece un fenomeno iegato a rapporti socio- 
economici ben chiari; i modelii, presentandosi come 
saperi tecnici, fanno 9 che coioro che non impiegano 
ii linguaggio in funzione tecnica o specialistica ne ri¬ 
cevano (...) le scorie e le adoperi no tutte Questa sorta 
di imbakardimento chei puristi lamentano mi lascia 
personalmente del tutto indifferente" Altrettanto fer¬ 
mo e chiaro è lo sguardo che scorge la fine del ruolo 
degli intellettuali, ma non della loro funzione, assun¬ 
ta da figure nuove e inquietanti, o quello che sma¬ 
schera l'apparente inconciliabilità di neo-misticismo 


e società tecnologicamente avanzate; “ la certezza di 
una separatezza e di una differenza tra gli sviluppi 
tecnologici e scientifici e quelli mistici è sbagliata, 
queste due cose stanno benissimo insieme ba^ os¬ 
servare la fine dell'Ottocento dove scienza e irrazio¬ 
nalismo hanno convissuto perfettamente". Né l'im¬ 
pietoso fustigatore del ‘surrealismo di massa' e delle 
neo-avanguardie si fa sorprendere impreparato di 
fronte all'accelerazione tecnologica. Il suo argomen¬ 
tare, anzi, fa intravedere varchi cheall'altezza di “Ve¬ 
rifica da poteri "sarebbero parsi impensabili. Co9 per 
la televisione. 

Se, per certi versi, l'impronta adornianaèinconfon- 
dibile per altri l'analisi assume aspetti indubbiamen¬ 


te più disponibili al nuovo orizzonte della contempo- 
ranatà mediatizzata; “Nel primo ventennio della te¬ 
levisione si è pensato ad una sorta di prevalenza del 
mezzo sul messaggio, ma con il passare del tempo 
quello che noi abbiamo vissuto come mezzo è passa¬ 
to, per C09 dire in modo che noi non lo avvertiamo 
più come mezzo, in una sorta di memoria genetica; la 
sua nocività ideologica è diventata al contempo più 
profonda e meno profonda, più ^ave e meno ^ve; 
più ^ve perché non è più percepita come nociva, 
ma come parte del bagaglio linguistico allo stesso li¬ 
vello di quello materno, nello stesso tempo menoma¬ 
vo poiché in un certo senso, ne siamo relativamente i 
padroni". 




LIBRI ■ «HO SPOSATO UN COMUNISTA» 
DI PHILIPROTH 


Maccartismo 

Diario 

postumo 

DaHammettaKazan 


Vittime e (delatori illustri 


Uno degli scrittori più amati da Nathan Zuckerman, il perso¬ 
naggio attorno al quale prendono corpo le storie dell'ultimo 
romanzo di Philip Roth, «Ho sposato un comunista» (Bnaudi, 
pagine 305, lire 32 mila), è Howard Fast, una delle vittime più 
illustri del maccartismo, autoredi numerosi romanzi a sfondo 
storico e sociale, come «Il cittadino Tom Paine», «Sacco e 
Vanzetti», «Gli emigranti» (ripubblicato di recente dal Saggia¬ 
tore) e «Spartacus», dal quale Dalton Trumbo trasse la sce¬ 
neggiatura per il film diretto da Stanley Kubrick (ma non per 
intero) e interpretato da Kirk Douglas Dalton Trumbo fu an¬ 
che regista di un unico film, peraltro, «EJohnny prese il fuci¬ 
le», una delle più forti denunce della inutilità della guerra. Ho¬ 
ward Fast e Dalton Trumbo, due tra letante vittime del mac¬ 
cartismo, comeDashiell Hammett, Fred Zinneman, Joseph 
Losey, Robert Rossen, Elia Kazan. La HouseCommitteeon Un- 
American Activities (Commissione parlamentare sulle attività 
antiamericane) fu creata nel 1938 da una Camera dei rappre¬ 
sentanti ostile al New Deal rooseweltiano, con il proposito di 
vigilare sulla purezza degli ideali americani. L'alleanza tra Usa 
e Urss ne ridusse il peso, ma tornata la pace trai due blocchi 
tornò a manifestarsi una contrapposizione ideologica, oltre 
che politica, che ridiede vigore alle attività della Commissio¬ 
ne. Hollywood e il mondo dello spettacolo offrirono un bersa¬ 
glio ideale. McCarthy con l'aiuto di testimoni compiacenti or¬ 
chestrò una sapiente «caccia alle streghe». Attori registi sce¬ 
neggiatori entrarono nella «blacklist» degli indesiderati. 


P hilip Roth ha ancora in mente 
di raccontare la storia del suo 
paese, animato da una grande 
passionecivile, da amore e da ri spet¬ 
to e da uno sdegno che sopravvive 
malgrado la distanza di decenni da¬ 
gli episodi in questione e dei quali 
fu testimone poco più che adole¬ 
scente. Se in «Pastorale americana» 
al centro della rappresentazione era 
il conflitto tra un padre, l'ebreo Sey- 
mour Levov, alla ostinata ricerca di 
una onorevole rispettabilità, e la fi¬ 
glia di fronte all'immane tragedia 
della guerra nel Vietnam, in que- 
st'altro romanzo, «Ho sposato un 
comunista», pubblicato da Einaudi, 
è un'America precedente, anni Cin¬ 
quanta, a divenire protagonista, in¬ 
sieme con i suoi mali, le sue repres¬ 
sioni, le sue ribellioni, lasua violen¬ 
za pubblica e privata e la sua impa¬ 
reggiabile vocazione a cancellare, 
metabolizzare, dimenticare, rico¬ 
minciare. 

Nel frattempo Roth ha scritto e 
stampato un altro romanzo, com¬ 
pletando una trilogia, «The Human 
Stain», cioè la macchia umana, tor¬ 
nando al presente per narrare, que¬ 
sta volta, la richiesta di impea¬ 
chment avanzata nei confronti di 
Clinton. 

«Ho sposato un comunista» ri¬ 
manda alla Commissione per le atti¬ 
vità antiamericane del senatore Jo¬ 
seph Raymond McCarthy e al mac¬ 
cartismo, allacacciaalleàregheeal- 
la persecuzione di chiunquefossein 
sospetto di simpatie comuniste, ad 
una vasta campagna di delazione 
che colpì, fondate o infondate che 
fossero le accuse, tanti americani e 
tanti intellettuali di prestigio, che 
condusse a morte Ethel ejulius Ro¬ 
senberg, accusati di spionaggio filo- 
sovietico. Anche in queste pagine, 
alla fine, gli echi di una guerra lon¬ 
tana, quella di Corea, guerra d'ag¬ 
gressione vissuta nella propaganda 
come se gli ultracorpi della fanta¬ 
scientifica invasione (quelli del po¬ 
polarissimo film di Don Siegei) po¬ 
tessero realisticamente materializ¬ 
zarsi nei piccoli epoveri coreani. C'è 
tutto questo nel romanzo di Roth, 
attraverso la particolare vicenda di 
Murray e Ira Ringold e della moglie 
di quà'ultimo, Ève Frame, integer¬ 
rimo professore di liceo il primo, un 
po' allaThoreau della «disobbedien¬ 
za civile», famosi attori alla radio gli 
altri due. Il comunista è ovviamente 


Ira, conosciuto dal suo pubblico ra¬ 
diofonico con il nomed'artedi Iron 
Rinn, giovane sottoproletariato di 
una periferia americana che scopre 
la politica, Marx, Lenin e Stalin, at¬ 
traverso un compagno militare e 
cheimprowisamentediventa un di¬ 
vo radiofonico grazie alla sua voce 
forte e all'impeto che spende nel 
leggerei discorsi di Abramo Lincoln. 
Ève Frame, ragazza ebrea di Broo- 
klyn (e, attraverso lei, di tanto in 
tanto affiora il tema 
dell'antisemitismo 
americano e della can¬ 
cellazione di una iden¬ 
tità per essere accolti e 
sopravvivere) divenuta 
attrice famosa e sofisti¬ 
cata, lo incontra e lo 
sposerà. Lei lo condur¬ 
rà nella sua lussuosa 
casa e lo introdurrà ne¬ 
gli ambienti più ricchi 
e snob di New York. 

Ma la relazione tra i 
due è tumultuosa. La 
separazione voluta da 


Ira, la scoperta dei suoi tradimenti 
provocheranno la vendetta di Ève 
Frame, che in un libro, proprio «Ho 
sposato un comunista», scritto in 
realtà da un pennivendolo delatore, 
che vedremo portaborse di Nixon e 
coinvolto nel Watergate, denuncerà 
l'ex marito, che sarà cancellato dai 
programmi radiofonici. 

I fatti e i sentimenti d'allora ven¬ 
gono rievocati da M urray Ringold, il 
professore, che novantenne incon¬ 
tra l'ex allievo e ormai 
maturo scrittore Na¬ 
than Zuckerman, il 
personaggio feticcio di 
Roth. Nathan aveva 
appreso da lui il senso 
della cultura e il valore 
dei libri (a boxare con i 
libri, cosi da rappresen¬ 
tare l'incontro proble¬ 
matico, combattivo, 
critico con la pagina 
scritta, con l'idea tra¬ 
mandata, con l'ideolo¬ 
gia), ma s'era costruito 
un mito di Ira Ringold, 


// 

Un attore 
radiofonico 
che legge 
i discorsi di 
Lincoln viene 
denunciato 



Philip Roth in una foto degli anni 80, lo scrittore ritratto nel suo studio 


l'ex militarescaricatoredi porto, l'ex 
minatore, l'ex operaio, die gli rac¬ 
contava di sfruttamento di rivolu¬ 
zione di giustizia e che lo aveva aiu¬ 
tato, come M urray, a trovare la pro¬ 
pria strada per emanciparsi. L'ulti¬ 
ma lezionedi Murray èunatestimo- 
nianza sulla vitadi Ira Ringold e sul¬ 
la tragedia che sconvolse qudia vita 
e quella di tanti altri, dove sembra 
tutti si realizzi tra fedeltà e tradi¬ 
mento, tra la generosità e l'opportu¬ 
nismo, tra la coerenza (che appare 
persino ottusa vocazione al marti¬ 
rio) e la ciarliera superficialità. Che 
cosa abbia vinto aliatine, si intuisce. 
Murray spiega, quasi con pedante¬ 
sca precisione: «(juando mai, prima 
di allora, il tradimento, in questo 
paese, il tradimento era stato così 
esaltato e così premiato? Dappertut¬ 
to, in quegli anni, esso fu latrasgres- 
sioneammissibilecheogni america¬ 
no poteva commettere. Non soltan¬ 
to il piacere del tradimento ne sosti¬ 
tuisce l'interdetto, ma tu puoi tra¬ 
sgredì re sen za ri n u n ci are al I a tu a au - 
torità morale. Mantiene la tua pu¬ 
rezza nello stesso tempo in cui tradi¬ 
sci patriotticamente, nello stesso 
tempo in cui realizzi una soddisfa¬ 
zione che, con le sue ambigue com¬ 
ponenti di piacere e debolezza, ag¬ 
gressività e vergogna, rasenta il ses¬ 
suale: la soddisfazione di scredita¬ 
re...». 

Solo che nel 1951, spiega ancora 
Murray, confonderei! più odioso at¬ 
to pubblico di tradimento, l'alto tra¬ 
dimento, con tutte le altre forme di 
tradimento non era una buona idea. 
L'alto tradimento, ne sanno qualco¬ 
sa i Rosenberg, manda alla sedia 
elettrica. Eppure delazione e tradi¬ 
mento, pettegolezzo e denuncia, 
chiacchiera maligna e invidioso 


commento diventano l'attività regi¬ 
na, il credo americano, lo sport uni¬ 
ficante: «In Gossip WeTrust», il pet¬ 
tegolezzo come vangelo, come fede 
nazionale. In cui alcuni eccellono, 
molti altri di conseguenza soccom¬ 
bono. Ma nessuno in America, com¬ 
menta M urray, sapeva che cosa fos¬ 
se un comunista. E neppure eviden¬ 
temente intuiva il valore e le fatiche 
di una democrazia compiuta. Il ri¬ 
tratto di «Ho sposato un comunista» 
èdi questa America tra l'illusionedi 
libertà e giustizia di alcuni (senza li¬ 
miti alla critica del loro velleitari¬ 
smo, del loro banale ideologismo), e 
quel blob montante che tutto som¬ 
merge nel perbenismo e nell'indivi¬ 
dualismo e nell'egoismo: «Guarda, 
tutto quello chei comunisti dicono 
del capitalismo èvero, etutto quello 
che i capitalisti dicono del comuni¬ 
Smo èvero. La differenza èche il no¬ 
stro sistema si basa su quella verità 
che è l'egoismo della gente, e il loro 
non funziona perchési basa su quel¬ 
la favola che è la fratellanza». Che 
cosa è la vita se non un sistema do¬ 
ve cane mangia cane? Ma così una 
pratica che esalta quella medietà 
piccolo borghese, ap¬ 
pagata, sicura, animata 
dalle certezze, svela il 
suo fondo inamovibile 
di crudeltà, di intolle¬ 
ranza e, nell'ironia di 
Roth, di abissale stupi¬ 
dità. 

«Ho sposato un co¬ 
munista» è stato accol¬ 
to con favore negli Sta¬ 
ti Uniti: nei cuori leg¬ 
geri, potrebbe essere 
un bel modo per esor¬ 
cizzare il passato. Alcu¬ 
ni critici lo hanno defi¬ 


nito prolisso. Lungo lo è senz'altro 
(trecento pagine), ma più che prolis¬ 
so è denso e poco romanzesco, co¬ 
me devono essere le lezioni di un 
professore che sa di dover tenere 
l'ultima di fronte al suo più caro al¬ 
lievo. «Ho sposato un comunista» è 
in questo senso un romanzo che di¬ 
ce tutto, una lunga pagina di storia 
che rievoca anche personaggi reali 
(si arriva ai suoi funerali di Nixon e 
la scena è di perfida ostilità), situa¬ 
zioni econdizioni reali esoprattutto 
un'aria pestilenziale, come ogni tan¬ 
to sarebbe giusto risentire, per distri¬ 
buire con equità colpe e peccati. Di¬ 
ce tutto, forte di una scrittura sem¬ 
plice e ricca. Soprattutto Murray 
parla, Nathan interloquisce molto 
raramente: «Il libro della mia vita è 
un libro di voci. Quando mi chiedo 
come sono arrivato dove sono, la ri¬ 
sposta mi sorprende: ascoltando». 
Anche noi ascoltiamo, quasi avessi¬ 
mo l'orecchio alla radio al volume 
minimo (di soppiatto questo è an¬ 
che un romanzo sulla radio, quasi 
come «Radio Days»: è la sua epoca). 
Conquistati da quella storia e dalla 
voglia ancora di qualcuno di rac¬ 
contarla, come capita 
sempre più raramente, 
con quel tono som¬ 
messo, senza rabbia, 
lento e didascalico, 
che non lascia nulla al 
caso, ma riporta alla 
luce le vittime di un 
tempo e le riaccompa¬ 
gna dolorosamente 
nell'ombra. Il passato 
che non torna per ri¬ 
mediare ai suoi orrori 
ma solo per aiutare chi 
vive a ristabilire, vo¬ 
lendo, i propri conti. 


// 

Nessuno 
in America 
sapeva 
eh e cosa 
fosse 

un comunista 


IN BREVE 


La morte 
di John Wells 

■ Il pittoreJohnWells, uno dei primi 
artisti chefecepartedel cosiddet¬ 
to «Saintlvesgroup»,èmo ito vi- 
cinoaLondra all'età cli93anni. 
Natoil27lugliol907nellacapi- 
taleingleseWelIssi ritiròaSaint 
Ives, in Comovaglia, durantela 
secondaguerramondialeinsie- 
mead altri scultori epittori, dan¬ 
do vi taaunsodal izio cheavrebbe 
segnato l’artebii tannica ed euro- 
peafinoatutti gli anni Cinquanta. 
ASaintlvesnacqueuna«colonia 
artistica»cheseppemiscelare 
modernismo eairattismo, dan¬ 
do vita ad un centro di risonanza 
internazionaleanimatocon 
grandicapacitàdallostesso 
Wells. Dopagli studi universitari, 
WellslavoròsottolaguidadiAle- 
xanderFleming, trasferendosi in 
seguito inCornovaglia. Qui si in¬ 
contrò con N orman Wil I iams, 
BenNicholsoneChiistopher 
Wood .scoprendo tutti etre i nsie- 
mel’artepiimitiva. Nel 1946 le 
teleastrattedi Welisfurono espo- 
steaLondraallaLefevreGallery, 
riscuotendo grandesuccesso. Fu 
questalapiimaimportantecon- 
sacrazionedi Wellsi chenel giro 
di brevi ssi motempo fu chiamato 
adesporrelesueoperenellepiù 
prestigiosegalleiieinglesi,fran¬ 
cesi etedesche, guadagnandosi 
ancheiltitolodicapofiladella 
«BritishAbstractArt», cioèdell’a- 
strattismo britannico. Nel 1953e 
’54isuoiquadri,insiemeaquelle 
di altri sei artisti, fecero il giro del 
mondo. Lagrandestagionedel 
«Saintlvesgroup»si conci usedi 
fatto nel 1960conlapiùestesa 
rassegnadi opereospitataalla 
WaddingtonGalleriesdi landra. 
Welishacontinuatoadipingere 
finoall’etàdi80anni. 

Una Biennale 
a Carrara 

■ L’unicaoperarealizzatadajoan 
M iròconquel marmo chehareso 
celebreCarraranel mondo, «l’Oi- 
seausolaire»,apreaCarraralade- 
cimaBiennaledellaScultura.A 
chiudemeil perca rsoc’èinvecel’ 

i mmensa «Stanza biancadel si- 
lenzio»cheAnneePatrickPoirier 
hanno reaiizzato appositamente. 
I dueartisti francesi hanno lavora¬ 
to un blocco di 300tonnellatedi 
marmo (un cubo di cinquemetri 
periato) ri cavandoneali’interno 
unastanzaconunasimbolica 
piantadi ulivo in mezzoequattro 
sedie. Un secolo di scultura, iIN o- 
vecento, èin mostradaoggi nei 
palazzienellepiazzediCarrarafi- 
no al 29 settembre, all i neando 
150operedei maggiori artisti di 
tutto il mondoaiibadireil pii ma¬ 
tosto licodell’artedellasculturae 
in particolaredi quellain marmo, 
anchesevenesono^ostepure 
alcunein bronzo edingesso. In 
quattrosezioni.eseguendoan- 
cheunsuggestivoitineraiiodefi- 
nito la «strada bianca», si incon¬ 
trano Carlo FontanaeLeonardo 
Bi stolti; Arturo Dazzi eArturo 
M artini; M arino M aiini eGiaco- 
mo M anzù;Jean Arp eHenry 
M oore; Francesco M essinaed 
EmilioGreco;epoi ancora Pietro 
Cascella, IgorM itoraj, Fernando 
Boterò, Arnaldo Pomodoro, Giu¬ 
liano Vangi, Kan Yasuda, M iche- 
langeloPistolettoeancheun arti¬ 
sta emi nentementeg rafico e 
maestrodell’acquerellocome 
Jaen-MichelFolon. 
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♦juan Mali Jauregui p/ù volte minacdato 
era tornato dal Clleperlevacanze 
Colpito alla testa con duecolpl di pistola 


^Dueglornl fa arrestati alcuni terroristi 
la polizia II ha bloccati: vole/ano 
assassinare II sindaco di Saragozza 


Sf)agna, atKora sangue 
L'Età fa un'altra vittima 


Ucciso ex governatore socialista basco 


MADRID Ancora sangue in Spa¬ 
gna, ieri l'Età ha ucciso il diri- 
gentesocialistajuan M arijaure- 
gui. È la setti ma vitti ma in sette 
mesi, da quando Euzkadi Ta 
Azkatasuna (Patria basca e Li¬ 
bertà) l'organizzazione sparati- 
sta basca ha ripreso learmi, do¬ 
po i I fai I i mento del I atregua, i n i - 
ziata nel settembre del '98 e re¬ 
vocata dall'Età nel dicembre 
del lo scorso anno. 

Jauregui era l'ex governatore 
socialistadiGuipuzcoa,nel Pae¬ 
se basco, più volte minacciato 
dai separatisti baschi e tornato 
in patria dal Cile per le ferie, è 
statoassassinatoacolpi di pisto¬ 
la da due sconosciuti in un bar 
di Tolosa, 30chilometri asud di 
Bilbao. Anche questa volta le 
autoritànon hanno dubbi sulla 
firma dell'attentato. Prima di 
Juan Maria Jauregui, 49 anni, 
unafiglia,sempreinluglioèsta- 
to ucciso il con si gli ere del Parti¬ 
to popolarejosè Maria Martin 
CarpenaaMalagail 15. 

Jauregui si era distinto nella 
lotta antiterrorismo quando era 


govematorefrail 1994eil 1996. 
M i n acci ato dall' Età, era em i gra¬ 
to in Ciletreanni fadoveeradi- 
ventato dirigente dell'azienda 
spagnola Aldeasa. Da quindici 
giorni stava passando un perio¬ 
do di ferie nel Paese basco. La 
polizia stava pensando di pro¬ 
curargli lascorta. Mal'Etaèàata 
più veloce, ed ha voluto dimo¬ 
strare che non perdona. Gli ha 
teso un agguato mentreprende- 
vaun «contado» (caffè corretto) 
nel bar Fronton de Beoti bar a 
Tolosa questa mattina verso le 
11.40, in pieno centro. Quello 
di ieri è il decimo attentato nel 
mese di luglio: una campagna 
estivadi terroresenza preceden¬ 
ti nella storia ultra trentennale 
dei separatisti baschi chehafat- 
to oltre 850 vittime. Jauregui è 
stato avvicinato da due indivi¬ 
dui col volto coperto che gli 
hanno sparato diversi colpi alla 
nuca. È morto dopo un'ora di 
agoniaallaclinicaLaAsuncion. 

I killersonofuggiti abordodi 
un'auto cheun'oradopoèstata 
fatta sai tare a pochi chilometri 


Luglio, un mese di terrore 
Quasi un attentato al giorno 

■ Nell'ultimomeserorganizzazioneseparatistahalanciatounacrescen- 
teoffensivaestesaatutto il paese: 7 luglio, aM adiid,VitoriaeSanSeba¬ 
stiano pacchi bomba arrivanoatregiomali,unindustrialeeunmo vi- 
mento peri diritti umani. Uno soloesplode, ma senza causare vitti me. 
12luglio,esplodeun'autobombanelcentrodiMadiid,vicinoaigrandi 
magazzini BCorteIngles. Noveferi ti. 15luglio,aMalaga,vieneucciso 
JosèM ariaM artin Carpenadel Partito popolare, al governo. 16luglio, 
vicinoaSoriaesplodeun'autobombapressounacasermaddlaGuar- 
diacivile. Ferita unadonna. 18luglio,aVitoriaunabombaesplodeinun 
centrocommerciale. Non ci sono vitti me. 19luglio,aMalaga, fallisce 
un attentato contro il deputato socialistajosè/^jo, vicesegretario 
del PsoeJPartitosocialistaoperaiodi Spagna) in Andalusiaemembro 
del Comitatofederaledel partito. L'ordigno, posto sottolasuaauto, 
non scoppiaperundifetto al disposi ti vo elettrico. 23lulio,nellanottea 
BasaurieArrigoriaga,vicinoaBiibao, simpatizzanti Etalanciano bom¬ 
be molotov. T re i feriti. 241 ugl io, a Getxo, esplode un'autobomba nei 
pressi dellacasadellasenatricePilarAresti del partito popolare. Quattro 
iferiti.26luglio,aDurango,ès\/entatounattentatocontroilconsiglie- 
recomunaledel Partito popolareAgustin Ramos. 28luglio, duepresun¬ 
ti militari dell'Età, AitorUorenteeDavid Plasono fermati nel centro di 
Saragozza. La poliziainformachestavano preparando un attentato 
contro il sindacoJosèAtares. I duesonoanchesospettati dell'attentato 
conautobombadel 16luglioaSoria. 



Il corpo del dirigente socialista morto nell'attentato dell'Età Reuters 


di distanza per cancellare ogni 
traccia, come è solita fare l'Età. 
L'azione di ieri conferma la 
guema ormai totale dichiarata 
al lo stato spagnolo dai separati¬ 
sti da gennaio, con 17 attentati 
riusciti, con pistole o cariche 
esplosive o autobombe, e altri 
dodici sventati ofalliti. 

Propri o i eri sera a Saragozza I a 
polizia nazionaleaveva arresta¬ 
to dueterroristi mentresi prepa¬ 
ravano ad uccidere il sindaco 
del la città. Ma l'attentato od i or¬ 
no èancheun salto nel laescal a- 
tion della violenza terrorista 
perché al sangue si aggiunge la 
sfi da psicologica. I dueterroristi 
hanno freddato Jauregui men¬ 
tre a Saragozza i I capo del I a po li- 
zi aj uan C oti n o dava una confe¬ 
renza stampa sull'attentato 
sventato. E soprattutto appena 
qualche! stan te pri ma eh e a M a- 
dridil ministro degli interni Jai- 
me M ayor Q rei a compari sseda- 
vanti ai microfoni per commen¬ 
tare la «brillante operazione». 
MayorQrejahadovuto rinviare 
di dueorelaconferenzastampa: 


«Ci troviamo di fronte ad una 
scalatadi violenza guidata dalla 
disperazione - ha detto -.Mail 
governo non cambierà la sua 
politi caanti terrorismo». 

Juan Mariajaur^ui, tre anni 
fa si era trasferito in Cile, dopo 
avere espressamente chiesto di 
lasciare! paesi baschi spagnoli. 
Nato nel 1951 a Legorreta, ini- 
ziòlacarrierapoliticacomecon- 
sigliereaTolosaelaconclusenel 
1996 lasciando l'incarico di go¬ 
vernatore della provincia di 
Guipuzeoa assunto due anni 
prima. Proprio nel 1996si seppe 
cheil suo nomeeratraquelli in¬ 
dicati come possibili obiettivi 
dei terroristi baschi, che aveva¬ 
no in programma di ucciderlo 
facendo e^lodere una bomba 
al passaggio della sua automo¬ 
bile. 

L'ex governatore sosteneva 
l'importanza di unaforteunità 
tra tutti i partiti democratici 
contro lavioien za ed eracontra¬ 
rio aH'apertura di un dialogo 
con il gruppo armato separati- 
staritenendolo impossi bile. 


Perù, rivolta a Lima per l'insediamento di Fùjimori 

Sa morti eoltreun centinaio (di feriti. Il leaderdeiropposizioneaccusa la polizia 


LIMA Nel giorno del compleanno 
edell'insediamentodiAlbertoFu- 
j i mori al I a presi den za del Perù, per 
il terzo contestatissimo mandato. 
Lima è stata sconvolta da un'on¬ 
data di proteste che si sono con¬ 
cluse nel sangue. Alla fine della 
giornata di ieri il bilancio era pe¬ 
sante: al meno sei i morti eoltreun 
centinaio i feriti, decinedei quali 
verserebbero in gravi condizioni e 
un centinaio di persone arrestate. 
Levittimeerano tutti dipendenti 
del «Banco delaNacion», un isti¬ 
tuto di credito statale la cui sede 
nella centralissima avenida 
Emancipacion era stata data alle 
fiamme: dueguardiegiuratesono 
state trovate asfissiate dal fumo 
né fondi del palazzo, quattro im¬ 
piegati carbonizzati al terzo pia¬ 
no. Secondo il responsabile del¬ 
l'ufficio del Difensoredé Popolo, 
JorgeSantistevan (chehadefinito 
«tragici»gli avvenimenti di ieri, la 
giornata forse più neradaquando 
Fuji mori èal potere), treo al massi¬ 
mo quattro personesarebbero sta¬ 
te colpiteda proiettili; dati smen¬ 
titi dai ricoveri in ospedale. Il capo 


déla polizia peruviana, generale 
Fernando Dianderas, ha «catego¬ 
ricamente smentito» che i suoi 
uomini abbiano fatto uso di armi 
dafuoco. 

Dianderas ha inoltre escluso 
cheagenti si fossero infiltrati néle 
file da dimostranti per seminare 
zizzaniaeincitareallaviolenzaeal 
vandalismo, cosi poi da poter giu¬ 
stificare una repressione molto 
dura. È questa la tesi avanzata da 
Alqandrò Toledo, leader dèi'op¬ 
posizione e candidato sconfitto 
nelle presidenziali del 28 mag^o 
scorso a forte sospetto di brogli, il 
quale ha affermato che un centi¬ 
naio di provocatori da servizi se¬ 
greti interni si sarebbero mescola¬ 
ti allafolla per provocare disordi¬ 
ni. «È un insulto all'intelligenza 
del popolo del Perù», ha replicato 
seccamenteil generale. Toledo ha 
addossato al le autorità la respon- 
sabilitàdell'accaduto. «Il retaggio 
del governo di Fujimori èia mor¬ 
te», hatuonato l'ex bracciantedi- 
venuto economista presso la Ban¬ 
ca Mondiale, paladino degli in- 
diosedé ceti popolari più poveri. 


Toledo h a ri badito eh e I a «M ar- 
dadé Quattro Suyo»(o«Angoli», 
i distretti né quali anticamente 
erasuddiviso l'impero I nca) aveva 
intenti pacifici. «Invece, Lima è 
stata tra^ormata in un campo di 
battaglia, in una piazzaforte mi li- 
tare per u n 'offen si va con tro gen te 
innocente. La repressione déla 
polizia è stata talmente brutale 
che mai in vita avevo visto nulla 
del genere», ha detto l'avversario 
di Fujimori. Disordini di minore 
entità si sono registrati anche ad 
Arequipa, la seconda cittàdé Pae¬ 
se, 750 chilometri a sud-est déla 
capitale. A proposito dei lacrimo¬ 
geni, testimoni oculari hanno ri¬ 
ferito che tra i feriti almeno uno 
sarebbestraniero: lo avrebbero vi¬ 
sto mentre poliziotti locostringe- 
vanoasaliresuunfurgonecdlula- 
re per portarl o vi a, i I voi to coperto 
di sanguedopoesserestatocentra¬ 
to da una cartuccia di gas sparata 
dalleforzedi sicurezza; nullasi sa 
però déla sua identità. La tensio¬ 
ne nello Stato sud-americano 
sembra destinata a crescere, e i 
possibili sviluppi non prometto- 


nonientedi buono. Èverocheso- 
nostati i manifestanti ad attaccare 
numerosi obiettivi, tra uffici di 
pu bbl i eh ei sti tuzi on i, ban eh eese- 
di dé mass media. Però circolano 
anche voci, avallate dallo stesso 
Toledo,secondocuialmenoun'u- 
nità dé vigili dd fuoco sarebbe 
stata bloccata dalla polizia («se¬ 
questrata», ha puntualizzato il 
leader ddi'opposizione, subito 
smentito dal capo dd corpo citta¬ 
dino dd pompieri, Jesus Fluints) 
onde impedire che intervenissea 
estinguere il rogo al Banco de la 
Nacion e salvasse così le persone 
rimaste intrappolate all'interno, 
con lo scopo di far poi ricaderesui 
dimostranti tutta la colpa di qud 
sd morti. Spassionato il pareredi 
un analista politico indipenden¬ 
te, buon conoscitore ddia situa- 
zionend suo Paese: Julio Carron, 
esperto di Scienza ddia Politica 
presso l'Università americana dd 
Ddaware. Èprobabilechei servizi 
segreti abbiano messo «lo zampi- 
no»in partedd tumulti. «Sarebbe 
però malizioso imputare loro tut¬ 
to q u an to èsu ccesso». 



Protesta a Lima per l'insediamento di Fujimori Mariana Bazo/ Reuters 


Presidenziali 
in Venezuela 
Sfìdatradue 
ex golpisti 

CARACAS Insieme nd 1992 
hanno guidato il fallito golpe 
contro l'allora presidente so¬ 
cialdemocratico Andres Perez. 
Insieme hanno scontato la re 
lativa condanna. Ed insieme, 
grazie ad un indulto dd 1994 
ddi'allora capo di stato Rafad 
Caldera sono usciti di prigione 
lanciandosi quasi subito in po¬ 
litica. Domani, l'ex colonnello 
paracadutista Plugo Chavez, 
46 anni, capo ddio stato in ca¬ 
rica dal febbraio 1999, e l'altro 
ex colonnello Francisco Arias, 
49 anni, già governatore dd 
ricco stato petrolifero di Zulia, 
si misureranno per la presiden¬ 
za. Il primo - sposato due vol¬ 
te, con quattro figli e già non¬ 
no, carismatico ed estroverso - 
con un'iniziale alleanza tra 
vecchi dirigenti ddia sinistra 
ed ex militari legati ai comandi 
medi, ha fondato il Movimen¬ 
to Quinta Repubblica, diventa¬ 
to in un lustro la prima forza 
politica dd paese. Denuncian¬ 
do l'endemica corruzione dd 
tradizionali partiti di centro 
destra, Chavez ha subito ri¬ 
scosso un'enorme popolarità 
tra poveri ed emarginati 
(l'82% ddia popolazione), ora 
in calo, non solo perché le sue 
promesse non hanno dato i ri¬ 
sultati sperati (la disoccupazio¬ 
ne è salita al 15,6%), ma per i 
quotidiani attacchi che gli 
vengono da establishment e 
media. I quali, insieme alla 
classe media-alta, hanno scdto 
come riferimento Arias, che 
padre di due figli, moderato, 
razionale ed ex seminarista, ha 
l'appoggio ddia chiesa. I due 
ex compagni di golpe, inoltre, 
sono quasi agli antipodi anche 
ndle loro promesse per risol¬ 
vere gli immani problemi dd 
Venezuda. Chavez, sventolan¬ 
do il suo eroeSmon Bolivar e 
non nascondendo la sua ami¬ 
cizia con Fidd Castro, propu¬ 
gna la lotta al moddio neoli¬ 
berista che, a suo avviso, è il 
principale responsabile dell'in¬ 
cremento ddia povertà non 
solo nd paese, ma in tutta l'A¬ 
merica Latina. Arias, invece, 
sostiene a spada tratta il mer¬ 
cato, sola via, a suo avviso, per 
creare reali posti di lavoro e ri¬ 
lanciare l'economia attraverso 
gli investimenti privati. Da ex 
militari, infine - e come non 
poteva essere altrimenti - i due 
candidati alla presidenza stan¬ 
no provocando non pochi sus¬ 
sulti all'interno ddle forze ar¬ 
mate. Chavez, fin dal suo inse¬ 
diamento al potere, ha inviato 
60.000 soldati a riparare ospe 
dali e a ricostruire strade ed ha 
affidato a suoi fidi ufficiali alti 
incarichi di governo, tanto che 
non ha esitato a definirsi un 
leader civilemilitare. «Deve 
togliere le mani dalle forze ar¬ 
mate», ha invece avvertito il 
suo avversario, legato agli ex 
generali ed ex ufficiali mandati 
in pensione da Chavez. Una 
spaccatura che getta ombre in¬ 
quietanti sul futuro dd Vene 
zuda. 


JUGOSLAVIA 

Sezioni, un'opposizione divisa 
alia rìoercadi un anti-Miloseuic 


Israeliani e palestinesi tornano a negoziare 

Al centro dei colloqui la liberazione di qualchedednadi detenuti palestinesi 


BELGRADO Un'opposizione serba 
divisa e insicura è in gara contro il 
tempo per trovare un degno avver¬ 
sario da opporre a Slobodan Milo- 
sevic nelle elezioni presidenziali 
del 24 settembre. I principali leader 
dei partiti democratici si sono riu¬ 
niti ieri a Belgrado per métere a 
punto una lista comune per il Par¬ 
lamento federale (sulle concomi¬ 
tanti elezioni locali un accordo è 
già stato raggiunto) e discutere di 
un candidato unico alla presiden¬ 
za. Mancava come sempre all'ap¬ 
pello il leader di «Movimento perii 
rinnovamento serbo» (Spo) Vuk 
Draskovic, che sulla scia del gover¬ 
no riformista montenegrino si è 
espresso per il boicottaggio dé vo¬ 
to sulle presidenziali e sul parla¬ 
mento federale: potrebbe invece 
presentarsi, magari con una lista 
propria, alle elezioni locali, spez¬ 
zando così il fronte unitario fatico¬ 
samente raggiunto dagli altri parti¬ 
ti. Il leader della coalizione «Al¬ 


leanza per il cambiamento» (Szp) 
Zoran Djindjic però non demorde: 
come molti altri, è convinto che in 
mancanza di pesanti brogli, Milo- 
sevic potrà essere battuto se l'oppo¬ 
sizione si presenterà compatta e 
voteranno anche i riformisti mon¬ 
tenegrini. Fla intenzione di conti¬ 
nuare i n^oziati con Podgorica e 
con l'erratico Draskovic, nella spe¬ 
ranza di convincerli a partecipare 
al voto. Milosevic intanto pro^ue 
la suavéoce marcia verso la ricon¬ 
sacrazione popolare. Ieri è stato uf¬ 
ficialmente designato come candi¬ 
dato dal suo Partito soci ali sta jugo¬ 
slavo (Sps) e lunedì riceverà l'inve¬ 
stitura dél'alleato «Jul» della first 
lady Mirjana Markovic. L'offensiva 
del regime jugoslavo era iniziata il 
6 luglio, quando a sorpresa il parla¬ 
mento federale aveva approvato 
modifiche costituzionali per l'ele¬ 
zione diretta del presidente, apren¬ 
do la strada a due possibili nuovi 
mandati per Milosevic. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La diplomazia riconquista la sce- 
nain MedioOriente.Cinquegior- 
ni dopo il fiasco di Camp David, 
i sraé i an i epal esti n esi torn an o og¬ 
gi al tavolodd negoziato. La ripre¬ 
sa avverrà a livdio tecnico - pun¬ 
tualizzano ledueparti -sull'appli- 
cazionedi intesegiàraggiuntené 
mesi scorsi: cioè senza sfiorare i 
grandi temi (statusdi Gerusalem¬ 
me, diritto al ritorno dé rifugiati, 
confini ecaratteri del futuro àato 
palestinese) su cui èfallito il verti¬ 
ce. 

A incontrarsi saranno il nego¬ 
ziatore isradiano Oded Eran e il 
suo omologo paiestineseSaebEre 
kat.Tragli argomenti più delicati 
al centro dd colloquio la libere 
zionedi qualchedecinadi detenu¬ 
ti poltici palestinesi. Unagocciadi 
ottimismoin un maredi inquietu¬ 
dine. Perché Camp David non ha 


portato con sésol o i fon dati ti mori 
diunanuovaesplosionediviolen- 
zandTerritori mahaancheporta- 
to una forte incrinatura, un quasi 
«gd 0 », tra I a C asa Bi an ca e l'Auto¬ 
rità nazionale palestinese. Che 
Bill Clinton fosse rimasto molto 
irritato dalla «intransigenza» di 
Arafat era cosa ri saputa. M a i I ton o 
e i contenuti ddi'intervista rila¬ 
sciata l'altro ieri dal presidente 
Usa alla Tv statale isradiana han¬ 
no spiazzato un po'tutti. Clinton, 
i n f att i, h a scari cato I a co I pa d d f i e 
SCO di Camp David su Arafat e ha 
minacciato, per la pri ma volta, ri¬ 
torsioni: «revisione» dd rapporti 
con i palestinesi in tutti i ^tori, 
trasferimento ddl'ambasciata 
americana da Td Aviv a Gerusa¬ 
lemme, riconoscendo così la città 
comecapitaledi I srad e. 

È stato lo stesso Clinton, il gior¬ 
no dopo, a correggere il tiro in¬ 
viando al presidente palestinese 
un messaggio in cui gli assicura 


chegli Stati Uniti sono più chemai 
impegnati acostruirelecondizio- 
ni perunapace«giustaeduratura» 
nd tonnentato Medio Oriente. 
Ndledichiarazioni ufficiali i diri¬ 
genti ddI'Anp smorzano i toni 
ddia polemica: si mostrano «ne 
gativamente sorpresi » dal le affer¬ 
mazioni di Clinton allaTvisradie 
naetuttavia evitano di entrarein 
rotta di collisione con la Casa 
Bianca. Ma il «gdo» esiste e lo si 
avverte chiaramente dagli umori 
ddia piazza: a Nablus, in Cisgior- 
dania, oltre2milapersonehanno 
manifestato ieri scandendo slo¬ 
gan e accusando gli americani di 
essersi «schierati con Israde», tre 
dendoii loroimpegnodi mediato¬ 
ri. Di questi umori si fa interprete 
HananAsh ravvi. L'exministradel- 
l'Anp, coscienza critica ddia lee 
dership palestinese, non usa mez¬ 
zi termini nd giudicare l'intervi- 
stadi Clinton «un e/identericatto 
politico ndi'interessedi Barak». E 


sui ricatti, aggiunge Ashrawi, 
«non si costruiscenulladi buono. 
Evidentemente-conclude-il pre 
sidenteClinton eil premier isare 
Nano non hannoancorariflettuto 
seriamente sulle ragioni vere che 
hanno determinato il fallimento 
diCampDavid». 

L'intervista dd capo ddia Casa 
Bianca ri fi ette un di ma eh e preoc¬ 
cupa fortemente gli uomini di 
Arafat: il ritorno da «eroe», gli 
osanna al «nuovo Saladino» che 
hanno accolto il leader Palestine 
se al suo rientro da Camp David 
sono importanti per una leader¬ 
ship in crisi di credibilità ma ri¬ 
schiano di essere ben poca cosa ri¬ 
cetto ad un nuovo isolamento 
internazionale. Parte da questa 
considerazione, dalla necessità, 
cioè, di contestare le «bugie israe 
I i an e» e I e «forzatu re ameri can e», 
il lungotourdeforcediplomatico 
di Yasser Arafat in Europaein Me 
dio Oriente. Una estenuante me 


ratona politico-diplomatica ini¬ 
ziata ieri a Parigi con un incontro 
di un'ora tra il leader palestinese e 
il presidentefranceseJacquesChi- 
rac. La Francia ha la presidenza di 
turno ddI'Unione Europea ed ha 
buoni rapporti con i Paesi arabi dd 
MedioOrientein primisSiriaeLi- 
bano, una doppia ragione per co¬ 
minciare il «tour» dall'Eliseo. Il 
processo di pace, spi^a Arafat do¬ 
po il colloquio con il presidente 
francese, «è entrato in una fase 
cruciale dopo Camp David, dove 
questioni fondamentali non sono 
state ri sol te». E al monito lanciato 
dal presidente Usa contro una 
proclamazione unilaterale ddio 
Stato palestinese, Arafat risponde 
con l'arma dd Pironi a: «Vorrd ri¬ 
cordare a Clinton e al resto dd 
mondo - dice - che avevamo già 
proclamato uno Stato indipen¬ 
dente», riferendosi all'annuncio 
di dieci anni fa, daparteddI'Olp, 
fatto primadd disgdocon Israele. 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


♦/ tre ministri degii interni Bianco, Cha/enementeSchiiy 
hanno sigiato ien i'intesa a Marsigiia. L'Europoi 
sarà operativa entro ii 2000 e avrà potered'indagne 

ImmigtBzione 

eco) la polizia europea 

anti-dandestini 


Accordo tra Francia, Italia eGermania 
Agenti scelti per combattere la criminalità 


WU\DIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Contro remigrazione 
clandestina ora entreranno in 
azione anche gli speciali poli¬ 
ziotti dell'Europol, la nuova 
polizia europea che ha deciso 
di scegliere, nei paesi della Co¬ 
munità, gli ispettori egli agen¬ 
ti più bravi e preparati. Intan¬ 
to, proprio ieri, a Marsiglia, do¬ 
vasi svolgeva un incontro tra i 
ministri dell'interno e della 
giustizia, è stato firmato un 
primo accordo in questo senso 
tra Italia, Francia e Germania. 
Per il nostro Pese, ovviamente, 
ha firmato il ministro Enzo 
Bianco. Per la Francia, Pierre 
Chevenement e per la Germa¬ 
nia, Otto Schily. 

È stata proprio l'Italia ha 
proporre una prima bozza di 
accordo che, nel corso della 
giornata, è stata limata e am¬ 
pliata fino alla completa soddi¬ 
sfazione dei tre ministri che 
hanno firmato. L'accordo pre 
vede impegni precisi già da 
quest'anno, con la messa in 
opera di un dispositivo di al¬ 
lerta e reazione per rispondere 
immediatamente agli assalti 
della immigrazione clandesti¬ 
na, al traffico di ragazze avvia¬ 
te alla prostituzione, al traffico 
di armi e di droga che è in atto 
neH'Adriatico, ma anche sulle 
grandi rotte terrestri che arri¬ 


vano in Europa dalla Turchia, 
dall'Iran, dall'Iraq , da alcuni 
paesi del Golfo Persico e dal¬ 
l'Asia. La nuova polizia, la Eu¬ 
ropoi, dovrebbe poi avere il 
compito di assistere tutta una 
serie di paesi " di frontiera" 
nelle ricerche, nelle indagini 
particolari e negli accertamen¬ 
ti. Anche a livello del riciclag¬ 
gio del denaro sporco prove 
niente da tutte le attività illeci¬ 
te col legate con l'emigrazione 
clandestina. I nuovi " 007" eu¬ 
ropei si occuperanno anche 
del furto e della compilazione 
di dei falsi documenti per l'im¬ 
migrazione. In questo settore 
sono, ormai, già a lavoro in 
Europa, alcune bande attrezza- 
tissime collegate con potenti 
gruppi malavitosi. 

Alcune, in questi ultimi me 
si, sono state già individuate e 
sgominate proprio in Italia do¬ 
po una seriedi indagini diffici¬ 
li e complesse. Comesi vede, i 
compiti chei paesi europei in¬ 
tendono affidare all'Europol 
sono complessi e molto delica¬ 
ti. Per questo motivo, Italia, 
Francia eGermania, hanno già 
affidato alle rispettive polizie il 
compito di selezionare gli uo¬ 
mini migliori. Dovranno esse¬ 
reagenti in grado di parlare al¬ 
cune lingue, di saper sfruttare 
alla perfezione ogni strumento 
informatico. Ma non basterà. 
Gli agenti dovranno essere an¬ 


che in grado di ricorrere ai più 
vecchi e collaudati strumenti 
polizieschi come l'infiltrazio¬ 
ne, l'uso di armi sofisticate, la 
sorveglianza di alcune zone 
europee particolarmente uti liz¬ 
zate dalla malavita organizzata 
e il lavoro di intelligence ad 
ogni livello. Francia e Germa¬ 
nia e Italia, avrebbero già mes¬ 
so a lavoro i primi gruppo di 
poliziotti europei. Da noi, in 
una località segreta, i primi po¬ 
liziotti europei arruolati, sareb¬ 
bero già stati messi al lavoro. S 
tratterebbe di un gruppo "in- 
terforze": e cioè poliziotti, ca¬ 
rabinieri e finanzieri. Stessa co¬ 
sa in Germania e Francia. Or¬ 
mai non bastano più gli agenti 
dell'ordine vecchio stile. Oc¬ 
corre leggere carte, inseguire 
camion e motoscafi, ma anche 
saper far di conto alla perfezio¬ 
ne e saper controllare ogni mi¬ 
nima operazione sospetta in 
qualunque banca o in qualun¬ 
que porto europeo: marittimo 
0 fluviale eh e si a. 

Insomma, è già nato il nuo¬ 
vo detective del l'Europa unita. 

In otto giorni, dal 22 al 29 
luglio - ha comunicato ieri il 
Viminale - , sono stati rimpa¬ 
triati 630 extracomunitari. La 
maggior parte dei rimpatri ha 
interessato cittadini albanesi 
(256), seguiti da rumeni (63), 
tunisini (53), marocchini (49), 
turchi (43). 



L'incontro a Milano di don Gino Rigoldi eToy Rocchetti, della Lila, con i giornalisti Daniel DalZennaro/Ansa 


Nelle carceri toma la protesta dei detenuti 
Sit-in a Roma, Caseiii riceve i voiontari 


■ Carceri, tomalaprotestadei detenuti perlecondizio- 
ni di vitanei penitenziari italiani. DaRomaaM ilanoieri 
èstataunanuovagiomatadi mobilitazione. Una ma- 
nifestazionepacificaesilenziosa, senza sloganesenza 
striscioni, persolidaiizzarecon il «mondodei detenu¬ 
ti, coni loro familiari»sièsvoltaierinellacapitale, da¬ 
vanti a ReginaCoeli. C'erano alcunedecinedi rappre¬ 
sentanti dellaConsultacittadinapermanenteperi 
problemi penitenziari del Comuneeesponenti di An¬ 
tigone, l'associ azionechelotta peri diritti elegaranzie 
nd sistema penale. Le associazioni di volontari sono 
statepoi licevutedaGiancarloCasdli. «Lapresenza 
del volontariato- hacommentato poi il direttoredel 
Dap - costituiscesegno positivo di un'attenzioneche 
miraasuperarelecondizioni di isolamento incui spes¬ 
so vengono lasciati coloro cheoperano nel carcere». 


Aivolontari,preoccupatidelfattocheleparticolaridiffi- 
coltàdel periodo estivo venganoasommarsi alletensioni 
deigrave sovraffollamentoealledifficoltàdiawiodella ri¬ 
forma. Caselli haiicordatochesonoawiateimportanti 
iniziativedi trasformazionedi strutture, di potenziamento 
del personale, nonsoltantodellapoliziapenitenziaiia, e 
di riforma normativa. 

ProtesteancheaM ilano dove, seduti su dei materassi. 
Don Gino Rigoldi, cappellano del carcereminoiilemila- 
nese Beccaria, il portavocedel centro socialeLeoncavallo, 
DanieleFarina,eToyRacchetti,responsabileperlaUla 
(LegaitalianalottaairAids)del capoluogo lombardo han¬ 
no manifestato davanti a&n Vittore. 3 sono chiusi in una 
cellaimprowisatadi pali eteladi due metri perdueemez- 
zomontatanel piazzaledavanti allaprigioneperricorda- 
reche«i problemi del carcerenon vanno in vacanza». 


IN BREVE 


Latina, sospesi 
tutti i concorsi 
per l'insegnamento 

Sono sospesi i concorsi di abilita- 
zioneall'insegnamentonellascuo- 
lamatemaedelementareequello 
perl'insegnamentodistoriaefilo- 
sofia, periqualisonostatearresta- 
tenovepersone, accusatedi con¬ 
cussione, falso erivelazionedi se¬ 
greti d'ufficio. Il sequestrodegli atti 
da partedella Procuraha reso im¬ 
possi bi lei ' atti vità del lecommis- 
sioni. I concorsi non potranno es¬ 
sere ripresi finchénon saranno re¬ 
stituiti gli atti. Sarà necessarioveri- 
ficaresegli scritti già svolti siano 
stati inficiati 0 meno peralcuni 
candidati, costretti a pagareperla 
promozione. 


Fiamme sul traghetto 

■■ ■■ ^ 

Ilo 



nico e nessun ferito 


Fumoepauraieriabordodell' 
«Ulisse», lamotobarcadi unacom- 
pagniaprivatacheorganizzamini- 
tourinalcuneisoledell'Arcipelago 
Toscano, traCastiglionedellaPe- 
scaiaeleisoleGiglio, Giannutri e 
Montecristo. Sull'imbarcazione, 
con a bordo 76 turisti, dei quali 
molti tedeschi esei bambinebielo- 
mssemalatevenutein Italia per 
starelontanedallezonecontami- 
natedi Cernobyl, si èsviluppato un 
principiod'incendiomentresitro- 
vavaaquattromigliacircadall'lso- 
ladel Giglio. I passeggeri sonostati 
trasbordati sull'imbarcazionedi 
un'altracompagniaprivata. 

Sfrattato, annuncia 
il suicidio 
su un quotidiano 

«M i ammazzerò il ISgennaio 
2001». Con questoannuncio- 
choc, contenutoin unalettera 
pubblicata ieri dalquotidiano «Il 
Tempo», M aurizioN., 50anni, di 
Roma, vedovoepad redi ungiova- 
nehand icappato al 100% ed i una 
ragazzadisoccupata, spiegache 
«toglieràii disturbo», con il suici¬ 
dio, nel giorno in cui sarà sfrattato, 
dopoavertentatoperl2anni di 
ottenereun alloggio popolaredal 
Comune. «Collegheròiitubodi 
scappamento all 'abitacolo del la 
macchina, mi siederò, accenderò il 
motoreeaspetterò lafine». 


Qundiomne^ gioco mortale nel tubo di cemento 

Tragedia a Ivrea: il ragazzino è morto stdiiacciato dai blocchi davanti agli amici 


IVREA(TORINO) Indossareun ca- 
scodamotociclistaeinfilarsi in un 
tubo di cemento lungo un po' più 
di un metro, poi farsi rotolare sul 
campo da calcetto: era il gioco se¬ 
rale organizzato da un gruppo di 
ragazzini di Borgofranco d'Ivrea, 
costato la vita venerdì alle undici 
di sera a Enrico Benone, 15 anni, 
studente appena promosso al se¬ 
condo anno di Istituto tecnico, 
«pertutti un bravo ragazzo», come 
l'ha defi n ito i I si ndaco del la citta- 
dina Fausto Francisca. Il tubo si è 
spezzato in otto blocchi da più di 
mezzo quintale, che l'hanno tra¬ 
volto. Enrico Benoneèmorto po¬ 
co dopo i I ri covero i n ospedal e. 

Quel tubo stava lì, sul campo di 
calcetto dellafrazioneBaio Dora, 


dadopo Natale: era il generedi ci¬ 
lindro cheviene usato solitamen¬ 
te come componente di una rete 
fognaria odi un acquedotto, rien- 
travatrai materiali di un lavoro di 
ristrutturazioneportato avanti da 
un'impresa nelle vicinanze, ma 
sotto le feste aveva avuto unade- 
stinazionepiù gioiosa, perchéera 
servito come basamento dell'al¬ 
bero allestito dalla Polisportiva 
Baiolese. Poi era stato accantona¬ 


to in queU'angolo.Elì.sièscoper- 
to l'al tra sera awen uta I a tragài i a, 
aveva attratto l'attenzione di una 
banda di ragazzini che, a turno, 
avevano cominciato a usarlo co¬ 
me strumento di divertimento. 
Venerdì sera erano in nove: due 
femmine e sette maschi, tra cui 
Enrico. Gli ottochehannoassisti- 
to al 1 0 sch i an to eal I a terri bi I econ- 
clusionedelgi oco son o stati i nter- 
rogati, accompagnati dai loro ge- 


n itori, pertutta la nottedai carabi- 
nieri ddiaeompagniadi Ivrea, che 
stanno cercando di ricostruire la 
dinamicadellavicendaedi appu¬ 
rare eventuali responsabilità per 
omicidio colposo. Secondo il sin¬ 
daco Francisca, gli amici hanno 
cercato di aiutare Enrico rimuo- 
vendoil bloccodicementochegli 
aveva schiacciato il torace e aiu¬ 
tandolo a rimettersi in piedi, per 
vederlo, però, stramazzaredi nuo- 


voaterrasubitodopo. 

Gemeva catalogata questa tra¬ 
gedia? Tragico gioco autolesioni¬ 
sta di una banda di ragazzini an¬ 
noiati, come quelli che qualche 
stagi on efa attraversavan o correo - 
do l'autostrada al buio di notte? 
Forse, per loro era solo la variante 
un pochino più adulta, da adole¬ 
scenti, di unaspeciedi giostra: da 
motorinisti disciplinati, con il ca¬ 
sco i n testa. Forse, n on erano affat¬ 


to ragazzi n i an n oi ati. Lo capi remo 
nei prossimi giorni. 

Perora, si sa chei I padredi Enri¬ 
co, operaio di un'azienda metal- 
meccanicadi Borgofranco, lama- 
d re eh e I avo raaPonteCan avese e 
il fratello maggiore, appenadiplo- 
mato,sonounafamigliaschianta- 
ta dal dolore. S sa, anche, che a 
Borgofranco è in corso una pole¬ 
mica per un presunto ritardo nel- 
l'arrivodei soccorsi. M.S.P. 


Sei matricole 
da domani 
in Piazza Affari 

■ Seimatricoleinpartenzadalunedì 
a PiazzaAffari. Si trattadi imprese 
chesarannoquotateal N uovo 
M ercato, attivenei settori di inter¬ 
net, softwareebiotech. I colloca¬ 
menti arrivano dopo l'en nesi mo 
approdo i n Borsa, venerdì, d i 0 n- 
banca, chehafattoregistrareun 
leggerocalori spetto al prezzodi 
collocamento, 193,6 euro rispetto 
ai 195dell'avviodicontrattazioni. 
Le sei nuove matricolesono Bio- 
search Italia, Al Software, Inferen- 
tia, e.Planet,TcSistema,eCto, 
mentregiustoieii laConsobhaan- 
chedatoilvialiberaadAcotel. 


L'INTERVISTA 


Amaldo NoN/dletto: <Vi racconto quel maledi viver&> 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA Per i giornali, l'adolescente 
è un essere che esiste in virtù del 
gruppo: fa colore quando, se è pove¬ 
ro, s'immola alla moda collettiva 
dello zatterone simil-coturno e fa 
cronaca nera quando, seè benestan¬ 
te, fa razzi e con I a sua gan g al I e feste 
dei coetanei. Quando, ricco o pove¬ 
ro non importa, rientra nella stati¬ 
stica dei morti per incidente in mo¬ 
torino senza casco. Oppure, per ter¬ 
ribile ironia della sorte, muore - co¬ 
me venerdì sera un quindicenne a 
Ivrea-col prudenziale casco in testa 
rotolandosi dentro un tubo di ce¬ 
mento. 

Esistequando, fenomeno degli ul¬ 
timi anni, organizza con dei coeta¬ 
nei 0 delle coetanee-queste allean¬ 
ze, per qualche misterioso motivo, 
sono sempre con ragazzini dello 
stesso sesso - un omicidio inesplica¬ 
bile. Dalla corte strettasi intorno al¬ 
l'indecifrabile Pietro Maso alleteen- 
ager dalle facce d'angelo in Puglia e 
in Valtellina. 

Per le multinazionali e le agenzie 
pubblicitarie- che hanno trasforma¬ 
to in problema di marketing quella 
che nel Sessantotto venne a galla 
come «questione giovanile» - gli 
adolescenti sono, invece, un target 
al quale rifilare prodotti costruiti su 


misura: magliettine scopri-ombeli- 
co, telefonini, giornalini dai nomi 
confidenziali. Gadget destinati a vi¬ 
ta breve: l'adolescenza è effimera. 

Per chi ce l'ha in famiglia, l'adole¬ 
scente è un singolo. Un essere che 
per definizione è un mutante. E che 
regala agli adulti intor¬ 
no spesso una gioia 
particolare, legata co- 
m'è al fattore sorpresa. 

A volte la disperazione 
per l'impossibilità di 
capire cosa gli frulli 
nella mente e nel cor¬ 
po. Di per sé, in quan¬ 
to mutante con ten¬ 
denza anagrafica alla 
trasgressione, l'adole¬ 
scente invoglia gli 
adulti a chiedersi «cosa 
diventerà? Quello che 
fa è normale?». Con 
Arnaldo Novelletto, psichiatra e psi¬ 
canalista freudiano, cerchiamo ap¬ 
punto di capire qual è il tasso di 
«devianza»fisiologico in un ragazzi¬ 
no/a. Quando, insomma, un adole¬ 
scente esercita il suo compito: quel¬ 
lo di un essere nuovo che compare 


sulla scena adulta, col diritto, dicia¬ 
mo pure la «mission», di criticarla, 
contestarla, cercare di cambiarla. E 
quando invece sta male, fa del male, 
è autolesionista. 

È norma che il teen-ager che sof¬ 
fre di disagio psichico si trovi sbal¬ 
lottato in una terra di 
nessuno: tra il terapeu¬ 
ta per bambini e quel¬ 
lo per adulti. L'Arpad, 
associazione promossa 
dal '95 da Novelletto, è 
nata apposta, a Roma, 
per coprire questo 
vuoto: addestra medici 
e psicologi ad affronta¬ 
re il disagio adolescen¬ 
ziale, ha organizzato 
nei mesi scorsi sotto il 
titolo «Le ali di Icaro» 
un convegno sulle 
morti da motorino e 
ne ha in programma un altro, il 6-7 
ottobre prossimi ad Alghero, sulle 
«Figure della violenza nell'adole¬ 
scenza». Da una sua costola è nata 
una cooperativa di giovani terapeuti 
freudiani che funziona come centro 
d'ascolto - a prezzi bassi - per ragaz¬ 


zini in crisi e loro genitori. 

La cooperativa ha un curioso no¬ 
me; «Riforn i m ento i n voi o». A co- 
sarichiama? 

«Al grosso aereo che rifornisce ae¬ 
rei piccoli che devono fare un viag¬ 
gio lungo e senza scalo. Gli adole¬ 
scenti, aerei ancora piccoli, hanno 
spesso bisogno di "rifornimento" da 
adulti significativi, siano i genitori 
come un insegnante o, se mancano, 
psicologi formati a questo scopo». 
Qual è la corvée psicologica che 
pi ù i m pegna i n questafase? 

«La definizione della propria 
identità: anzitutto, la ricerca di se 
stesso. Perché una persona adulta 
dovrebbe saper dire "Sono avaro, 
sono ingenuo, crudeleo tenero, sin¬ 
cero 0 bugiardo". È una ricerca che 
investe fino gli aspetti più di base: 
"Di che sesso sono?". Molti ragazzi¬ 
ni non si sentono a proprio agio nel 
corpo che la natura gli ha dato e che 
comincia a mostrarsi. Prima, con 
una maglietta giusta si può sognare 
di essere del sesso d^li angeli. Dal 
corpo, la ricerca continua: il caratte¬ 
re, gli ideali. E poi c'éla ricerca degli 
altri. La sessualità richiede un par¬ 


tner. Ma anche lavoro, sport, politi¬ 
ca chiedono di sapersi associare con 
altri, questa croceedelizi a». 

Esiste, equal è, una sintomatolo¬ 
gia classica cheaccomuna ragaz¬ 
zini di oggi eragazzini di un seco- 
lofa? 

«La cosiddetta"crisi 
adolescenziale": catti¬ 
vo rendimento scola¬ 
stico, insoddisfazione, 
fatica di vivere, distur¬ 
bi del comportamento. 

Ci sono dei criteri per 
valutare se la crisi è 
normale, fisiologica 
oppure se il ragazzo si é 
arenato. Se ha tratti 
nevrotici, e oggi chi di 
noi non ii ha?, se è un 
border-line. Se rischia 
seriamente, se si avvia 
a una psicosi schizofre¬ 
nica oppure depressiva con il suici¬ 
dio come sbocco potenziale: a di- 
ciott'anni c'è il picco dell'esordio 
nella prima, nella cosidetta "ebe-fre- 
nia", follia giovanile. Il problema, 
allora, è capi re se e quanto sta male. 
E, a volte, aggirare il disgusto del 


rapporto con gli adulti, che fa diffi¬ 
dare alcuni adolescenti anche del 
terapeuta». 

Ma oggi sembrano affiorare pa¬ 
tologienuove. Spesso di gruppo, 
comelefestechesi convertono in 
razzie. 0 individuali ma diffuse, 
come anoressia e 
bulimia.Omodeau- 
tolesioniste, come 
pierei ng e tatuag¬ 
gio. 0 giochi in cui, 
in modo piùo meno 
consapevole, si ri- 
schialamorte. 

«Noi abbiamo, ap¬ 
punto, voluto analiz¬ 
zare in un convegno il 
lesionismo da motori¬ 
no. E aH'indomani del 
convegno, il lunedì, 
ne sono morti tre di 
adolescenti senza ca¬ 
sco. Dietro che cosa c'è? Qual è la 
spinta del ragazzino che fa quattro, 
cinque, dieci incidenti e non cam¬ 
bia, non ne viene fuori? Qual è il 
suo male? 

E qual è il retroterra da cui pro¬ 
vengono invece quelli che delin¬ 


quono? Un tempo venivano in 
maggioranza dalle classi più depri¬ 
vate. Qggi non èpiù cosi: quelli che 
fanno le feste diàruttive come quei 
tifosi della Salernitana che provoca¬ 
rono la tragedia sul treno per Par¬ 
ma, sono ragazzi con soldi, griffati. 
Ma con colloquio in famiglia azero. 
C'è un nuovo primitivismo sociale 
che è povertà di valori: né religione 
né politica né civismo, né patriotti¬ 
smo se non vuoi farti prendere per 
un idiota. Non parliamo di solida¬ 
rietà. 

Diverso il caso del piercing: è, si, 
autolesionismo, ma questa sindro¬ 
me può essere erotizzata. Per chi se 
lo infligge sembra avere dei vantag¬ 
gi... 

L'anoressia eia bulimia invece co¬ 
sa sono? Usare il cibo al posto del¬ 
l'emozione: trasferire tutto su que¬ 
sto gioco, mi piacimi fa schifo. 
Usando il corpo comeun oggetto da 
strapazzare». 

Per I a soci età, oggi, gl i adoi escen - 
ti esistononon in quanto soggetti 
di diritti, ma in quantocompra- 
tori.Chemaleglifa,questo? 

«È un veleno che li ammazza. L'a¬ 
dolescente è colui che si preoccupa 
della propria identità, che deve co¬ 
struirla. Dargli l'illusione che basti 
comprare nuovi oggetti per cambia¬ 
re significa scippargli la sua età e il 
suo compito». 


Il 

Corpo, valori 
e socialità 
AN'origine 
della classica 
crisi 

del l'adolescenza 

—n— 


II 

Ma ci sono 
nuove patologie: 
l'autolesionismo 
da motorino 
come le razzie 
di gruppo 

—fr- 






30POL01A3007 30CUL01A3007 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:24:39 077b9/99 


Domenica 30 luglio 2000 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


♦// segretario della Querda: «Col testo 
della Camera un pranier potrebbe 
assegnarelelicenzetva sueaziende» 


^Ma il preadentedi An ripete chela legge 
approvata a Montedtorio non si cambia 
«AItnmenti faremo da soli dopo il voto» 


Conflitto d'interessi 
Scontro Veltroni-Fini 


leader Osai Polo: «Cerchiamo soluzioni nuove» 



Marco Ravagli/Ap 


LA SCHEDA 


Tutto cominciò con i tre «saggi» 
nominati daSlvio Berlusconi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Scontro tra Veltroni e 
Fini sul conflitto d'interessi. 
La legge approvata dalla Ca¬ 
mera deve essere migliorata, 
dice il leader Dsche rilancia 
la sua tesi ma si dice dispo¬ 
nibile a esaminare anche 
«altre soluzioni» oltre a 
quella da lui proposta nei 
giorni scorsi. 

Perché il testo varato dal¬ 
l'aula di Montecitorio non 
va più bene? «lo potrei chie¬ 
dere al Polo - spiega al GrRai 
il segretario dei Ds - come 
mai il testo di riforma costi¬ 
tuzionale votato anche dal 
Polo in Bicamerale un gior¬ 
no fu stracciato da Berlusco¬ 
ni». La verità è che tutti, 
«compresi esponenti avve¬ 
duti del centrodestra», si 
rendono conto che la pro¬ 
posta approvata dal la Came¬ 
ra non risolve il problema. E 
questo perché se quel testo 
passasse così com'è anche al 
Senato «un futuro presiden¬ 
te del Consiglio potrebbe 
ugualmente assegnare licen¬ 
ze televisive o anche telefo¬ 
niche ad aziende di sua pro¬ 
prietà». Quindi bisogna ri- 

RAI 

Vita; «Peri prossimi 
tre anni ii canone 
non si deve toccare» 

■ «Per tre anni il canone Rai 
non si tocca. La settima¬ 
na prossima ci sarà una 
riunione con la Rai sul 
contratto di servizio che, 
spero, possa essere l'ulti¬ 
ma prima della firma e in 
quel documento è scritto 
che per i prossimi tre anni 
la Rai continuerà ad avere 
il canone. Improprio par¬ 
lare di canone all'asta». 

Lo afferma il sottosegre¬ 
tario alle Comunicazioni 
Vincenzo Vita a proposito 
di alcune indiscrezioni cir¬ 
colate sull'ipotesi di un'a¬ 
bolizione del canone per 
la Rai e delle affermazioni 
fatte dal presidente della 
Rai Zaccaria che in un'in¬ 
tervista a «La Repubblica» 
si è detto pronto anche 
ad accettare questa sfida. 


cercare soluzioni che risol¬ 
vano questo problema. 

«Al di là» di quelle da lui 
avanzate nei giorni scorsi, il 
leader della Quercia - solle¬ 
citando indirettamente il 
Polo a proporre un nuovo 
terreno di confronto - pensa 
che possono esserci «anche 
altre» strade per migliorare 
il testo della Camera. Una 
posizione 
condivisa 
anche dal 
ministro del¬ 
le Finanze, 

Qttaviano 
Del Turco, 
ma che non 
piace a 
Gianfranco 
Fini «pron¬ 
tissimo», in¬ 
vece, a vota¬ 
re la legge 
sul conflitto di interessi così 
come è uscita da M ontecito- 
rio, senza modifiche. 

«Se due anni fa la sinistra 
concordò con il Polo che 
quella poteva essere una leg¬ 
ge tranquillamente appro¬ 
vabile, oggi chiedo a Veltro¬ 
ni che cosa è cambiato», di¬ 
ce Fini. Quanto all'invito di 
Ciampi a varare una norma- 


ROMA Una crescita economica 
del 3% nel 2000 e del 2,9% nella 
media del triennio 2001-2003. 
Sono leprevi sioni diffusedal Cer 
echesarannocontenutenei Rap¬ 
porto in corso di pubblicazione. 
Un quadro che per certi versi mi¬ 
gliora quello tracciato nel Dpef, 
approvato l'altro giorno dalla 
Camera, per altri invece è più 
pessimistico. In particolare, sulla 
crescitadell'economiail Dpef,ri¬ 
spetto alla previsione del docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomica e finanziaria dell'anno 
scorso, corregge il dato dell'au¬ 
mento del prodotto interno lor- 
dodal 2,2%al 2,9per cento. 

Edorail Cercorreggeancorpiù 
al rialzo la previsione. Molto più 
severa è invece la prospettiva se¬ 
condo l'ultimo bollettino mensi¬ 
le dell'lsae (l'istituto di analisi 
economica collegato al Tesoro), 


tivasul conflitto di interessi 
prima delle elezioni politi¬ 
che il leader di Alleanza na¬ 
zionale afferma che il Capo 
dello Stato «ha ragione» e 
che «se la sinistra non con¬ 
tribuirà a far approvare al 
Senato la legge già passata 
alla Camera» sarà il Polo, su¬ 
bito dopo leelezioni, ad im¬ 
pegnarsi per l'immediata 
approvazione». 

Sul tema del conflitto 
d'interessi interviene anche 
Fedele Confalonieri, presi¬ 
dente di Mediaset, diesi di¬ 
ce contrario al blind trust e 
favorevole a un comitato di 
garanti - di cui potrebbero 
far parte magari personalità 
del calibro di Eugenio Scal¬ 
fari e Indro Montandii - a 
cui potrebbe essere affidare 
il controllo prò tempore del- 
letvdi Silvio Berlusconi. 

«Il blind trust, il gestore 
cieco e trasparente - sostiene 
Confalonieri - va bene per 
seguire un patrimonio fi¬ 
nanziario e immobiliare, 
non un'azienda in cui si de¬ 
vono prendere ogni giorno 
decisioni, fare scelte, assu¬ 
mersi rischi. Una gestione 
prudenziale, conservativa, 
oggettivamente immobilista 


che prevede per il 2000 una ere 
scita pari al 2,6%, di quasi un 
punto inferioreallamedianell'a- 
reade!'Euro(-F3,4%). 

Rispetto al le previ sioni del go¬ 
verno, nel Rapporto del Cer una 
significativa differenza riguarda 
le previsioni sulla disoccupazio¬ 
ne: il governo non escludecheil 
tasso possa, già alla fine di que 
st'anno, scendere sotto ledueci- 
fre. Stima comunque un livello 
del 9,9%perii 2001. Al contrario, 
secondo i I Cer, i I tasso di disoccu¬ 
pazione scenderà al 10,6% nel 
2000, al 10% l'anno prossimo e 
soltanto nel 2002 si attesterà a 
9,4%. 

Lo sviluppo, esaurita alla fine 
del 2000 la spinta delle esporta¬ 
zioni nette, dovrebbe ricevere 
una spinta dalla domanda inter¬ 
na, soprattutto i consumi delle 
famiglie. Dal 2001si esauriranno 


danneggerebbe Mediaset. E 
non solo Mediaset». Ricor¬ 
dando che Berlusconi è sta¬ 
to «il primo a insistere per¬ 
ché il problema venisse af¬ 
frontato e risolto con una 
legge ben fatta», Confalo¬ 
nieri afferma che deve esse¬ 
re il Parlamento a trovare 
una soluzione. «Il timore di 
una preponderanza politica 
di Berlusconi sta nelle sue 
tv? Ebbene - aggiunge -, sot¬ 
toponiamo quelle tv, prò 
tempore, al controllo di un 
comitato di garanti, in mo¬ 
do da fugare ogni sospetto 
di partigianeria. Un comita¬ 
to serio, autorevole, indi- 
pendente». 

«Sul conflitto d'interessi 
serve una buona legge, non 
qualche trovata estempora¬ 
nea - replica il sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita -. La proposta del 
presidente di Mediaset non 
mi pare possa essere presa i n 
seria considerazione. Si trat¬ 
ta di un tema che richiede 
ben altre soluzioni, vale a 
dire una buona legge che 
metta fine ad un'anomalia 
italiana che fa del nostro 
Paese un'eccezione unica 
nel mondo». 


infatti gli impulsi della svaluta- 
zioneddlamonetaunica, provo¬ 
cando un rallentamento delle 
esportazioni eh e registrerebbero 
un tasso di crescita del 6,5% me 
dio. Allostessotempo,si afferma 
nel Rapporto Cer, un aumento 
del reddito reale disponibile su¬ 
periore al 2,5% sosterrebbe! con¬ 
sumi interni. 

Perquanto riguarda il capitolo 
«occupazione», l'incremento sa¬ 
rà sempre pari 0 leggermentesu- 
periore a un punto percentuale 
finoal 2003:ciòsignifica700mi- 
la unità di lavoro in più. Il dato, 
combinato allariduzionedel tas¬ 
so di disoccupazione - benché 
menoottimistica rispetto al Dpef 
- è suffici ente per offri re un ulte 
ri ore contributo alla ripresa dei 
consumi. In particolare il Dpef 
formula una previsionedi cresci¬ 
ta dell'occupazione all'1,2% per 


ROMA Conflitto d'interessi: 
il problema esplode il ven¬ 
tisette marzo del 1994 con 
la vittoria del Polo e l'inse¬ 
diamento di Berlusconi a 
Pai azzo Chigi. 

11 cen trosi n i stra attacca 
e incalza il capo del gover¬ 
no perché risolva un pro¬ 
blema decisivo per le rego¬ 
le della democrazia, nel 
centrodestra il nodo di¬ 
venta ineludibile. Giulia¬ 
no Ferrara, ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
e portavoce del governo 
Berlusconi, in un'intervi¬ 
sta a "L'Unità" in quel lu¬ 
glio rovente di polemiche 
sostiene la necessità che si 
arrivi a un «blind-trust». 
Berlusconi aveva già no¬ 
minato poco dopo l'assun¬ 
zione della responsabilità 
di governo un comitato di 
tre saggi che nel giro di 


il 2000, esempreall'1,1%annuo 
nel quadriennio 2001-2004. Le 
valutazioni del Cer sul quadro 
macroeconomico confermano 
un quadro dei conti pubblici eoe 
rentecon i vincoli europei. Il co¬ 
stante aumento dell'avanzo pri¬ 
mario (stimato in 111 mila mid 
nel 2000,117 mila nel 2001, tra 
136el52milamldtrail 2002eil 
2003) è riguardato come il risul¬ 
tato più importante. Nel con¬ 
tempo prosegue la riduzionedel 
debito pubblico chedovrebbeat- 
testarsi nel 2003 attorno al 99% 
del pii. 

Il buon andamento dei conti, 
si afferma nel Rapporto Cer, con¬ 
sente di ipotizzare una manovra 
di finanza pubblica espansiva, 
aumentando gli investimenti e 
diminuendo la pressionefiscale. 
Il Cersimula l'effetto di unama- 
novradi 15milamiliardi,di cui 3 


qualche mese elaborano 
una proposta di legge che 
poi il governo fa propria. E 
al Senato viene approvata 
con qualche modifica. 

Ma nel dicembre del '94 
il governo di destra cade. 
Se ne riparla dopo oltre un 
anno, dopo la vittoria elet¬ 
torale dell'Ulivo e l'ascesa 
di Romano Prodi a palazzo 
Chigi. Berlusconi ripresen¬ 
ta un disegno di legge che 
ricalca la vecchia propo¬ 
sta, modificata e integrata 
con altre venute dal cen¬ 
trosinistra. Alla fine si 
giunge ad un testo unico, 
approvato nel l'apri le del 
1998 alla Camera con 461 
voti a favore e un solo 
astenuto. E quello è il testo 
che ora è all'esame del Se¬ 
nato. 

Ecco in sintesi cosa pre¬ 
vede. 


mila di maggiori investimenti, 
850di maggiori pensioni sociali, 
5.600di minorelrpefecirca5mi- 
ladi minoreirpeg. I risultati, an- 
chesemiglioranoil quadro gene 
rale, non portanoauna«signifi- 
cat i va accel erazi 0 n edel 1 0 svi I u p- 
po» per colpa di un «potentefat- 
tore demoltiplicativo», che è il 
deterioramento del saldo con l'e 
stero. In altre parole: con questa 
man ovra sarebbe possi bi I e offri - 
re «parziale compensazione» a 
famiglieeimpresedei sacrifici so¬ 
stenuti negli ultimi anni.Seperò 
si desidera«massimizzare»lacre 
scita dando anche un colpo più 
deciso alladisoccupazione, biso¬ 
gna ricorrere, sottolinea il Cer, 
«anchea misurecapaci di elevare 
la competitività strutturale del 
paese, intervenendo sul fronte 
microeconomico oltre che su 
quello macroeconomico». 


1) Entro quaranta giorni 
dalla loro nomina i titolari 
di cariche pubbliche se¬ 
gnalano a un'autorità in¬ 
dipendente la loro pro¬ 
prietà. 

2) La l^ge sul conflitto 
d'interessi scatta per pro¬ 
prietà industriali sopra i 
quindici miliardi e per 
proprietà di mezzi di co¬ 
municazione di qualsiasi 
grandezza. 

3) Entro quarantacinque 
giorni l'interessato decide 
se vendere il patrimonio o 
affidarlo alla gestione di 
un fiduciario scelto anche 
tra gli iscritti a un albo. 

4) Il fiduciario è tenuto 
alla piena indipendenza ri¬ 
spetto al proprietario, è 
questo il meccanismo del 
«blind trust», e cioè l'affi¬ 
damento cieco. 

5) Ogni tre mesi il fidu¬ 
ciario comunica il risulta¬ 
to economico e può versa¬ 
re, ogni sei mesi, il reddito 
fino a un miliardo al pro¬ 
prietario. 

Estate 2000: emenda¬ 
mento proposto dal segre¬ 
tario dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni il quale chiede che a 
questo testo di legge venga 
aggiunto un articolo che 
preveda l'incompatibilità 
con la carica di presidente 
del Consiglio per chi pos¬ 
siede imperi economici. In 
Italia è tuttora vigente una 
legge entrata in vigore nel 
1957 che stabilisce l'ine¬ 
leggibilità in Parlamento 
di chi è titolare di conces¬ 
sioni statali. 

Negli Usa è in vigore il 
«blind trust», anche se 
non c'è una legge che lo 
imponga, il Presidente af¬ 
fida la gestione dei propri 
beni a un fiduciario, ma 
esiste anche un complesso 
di norme che codificano i 
principi di condotta etica 
per i soggetti titolari di ca¬ 
riche pubbliche e di gover¬ 
no ed esistono numerose 
authorithydi controllo. 


■ COMITATO 
DI GARANTI 
Confalonieri 
lo propone 
al posto del 
blind trust 
Vita: trovata 
estemporanea 


Cen per il 2000 aiescita sostenuta, Pii al 3% 

Ma la (disoccupazione non scenderà sotto il lO%comepr 0 /edeil governo 


Uiioo 2000^ domani ultimo giorno 

E scadono anche! termini per le sanatorie di Unicoeld '99 


IL CONVEGNO 

Alemanno e Storace lanciano 
il «polo sociale del centrodestra» 


ROMA Domani è l'ultimo gior¬ 
no perlapresentazionedel mo¬ 
del I o U n i co 2000 per I e persone 
fisiche, le società di persone e i 
soggetti equiparati. Ladichiara- 
zione può essere presentata 
presso le banche, al le poste, agli 
uffici del le entrate, del le impo¬ 
ste di rette, trami tei professioni¬ 
sti abilitati allatrasmissionete- 
lematicao direttamente, on li¬ 
ne, per chi si èawalsodellapos- 
sibiiitàdi dichiararci propri red¬ 
diti via Internet come avviene 
da quest'anno. Anche per il 
2000 il model lo Unico ha bene¬ 
ficiato di unaproroga. I termini 
di presentazioneiniziali,infatti, 
erano fissati dal 2 maggio al 30 
gi ugno scorso, mentrepergi i i n- 
termediari abilitati alla dichia¬ 
razione telematica la scadenza 
veniva stabilita al 31 ottobre 
prossimo. Qltreaquelladi Uni¬ 
co 2000, èfissatadomani anche 
la presentazione del la dichiara- 


zione lei, dovuta nel caso siano 
intervenute variazioni nel pos¬ 
sesso dell'Immobile. E sempre 
per domani èstabii ito il termine 
per regolarizzare il versamento 
delleimposterisultanti dal mo- 
delloUnico99,nel casochenon 
si a stato esegu i to o eh e si a stato 
pagato meno del dovuto (èil co¬ 
siddetto ravvedimento opero¬ 
so). L'adempimento va fatto, 
con la sanzione ridotta al 5%, 
presso banche, posteo i conces¬ 
sionari della riscossione con il 
modello F24. Ecco comunque 
unamini guida per san areeven¬ 
tuali emori o d i menti can ze. 
Unico '99. È il 31 luglio l'ulti¬ 
mo giorno per regolarizzare gli 
errori (o le omissioni) com¬ 
messi nella passata dichiara¬ 
zione che modificano le som¬ 
me dovute. Il ravvedimento si 
concretizza presentando una 
dichiarazione integrativa o 
comettiva e pagando le mag¬ 


giori somme dovute più il 5% 
di sanzioni egli interessi legali 
(2,5% annuo) calcolati giorno 
per giorno. Se gli errori non 
sono ri levabili nella fase di li¬ 
quidazione delle imposte le 
maggiori somme dovute sono 
del 16,66% più gli interessi. 
Diverso è il caso di errori for¬ 
mali che non modificano le 
somme dovute. Qltre a presen¬ 
tare la dichiarazione correttiva 
bisogna pagare 83.000 lire di 
sanzioni. 

Irpef '99. È possibile sanare i 
mancati (o parziali) pagamenti 
di imposta relativi a Unico '99, 
anche se non ci sono errori 
nella dichiarazione. In questo 
caso non bisognerà presentare 
un Unico correttivo ma solo 
effettuare i versamenti con la 
sanzione del 5% e gli interessi 
legali calcolati fino al giorno 
di pagamento. 

lei '99. 1 contribuenti che non 


hanno pagato l'Ici nel 1999, 
sia per la prima rata di giugno 
sia per quella del dicembre 
scorso, potranno regolarizzare 
la propria posizione. I calcoli 
saranno però più complessi. 
All'importo dovuto in ogni ra¬ 
ta dovranno aggiungere le san¬ 
zioni (5%) egli interessi legali 
calcolati con decorrenza gior¬ 
naliera. Per sanare la propria 
posizione basterà compilare 
l'ordinario bollettino indican¬ 
do l'imposta omessa negli spa¬ 
zi destinati ai singoli immobili 
e l'importo comprensivo di 
sanzioni e interessi nello spa¬ 
zio destinato al totale, 
lei 2000. I contribuenti di¬ 
stratti potranno pagare entro 
lunedì anche l'Ici non versata 
il 30 giugno del 2000. In que¬ 
sto caso però le sanzioni sono 
più basse (3,75%) e^i interes¬ 
si, da calcolarsi giorno per 
giorno, sono di minore entità. 


ROMA Gianni Alemanno si frega 
lemani: oggi ad Orvieto, a chiu¬ 
sura del convegno di "Area" che 
ha fatto incontrare le compo¬ 
nenti politiche e culturali del 
centrodestra cheritengono prio¬ 
ritaria l'identità soci aleepopola¬ 
re della Casa delle Libertà, potrà 
annunciare insiemea Francesco 
StoracecheènatoiI "polosociale 
del centrodestra", in grado di far 
sentire la sua voce nd program¬ 
ma di governo del centrodestra. 
Alleati delladestrasocialedi An - 
spiega-lacomponentesoci aledi 
FI con Rosso e Martusciello e il 
mondo cattolico "non progressi¬ 
sta". E c'è anche una àrizzatina 
d'occhi aD'Antoni... 

«E se ad esso si aggiungerà an- 
chel'identitàsindacaledi D'An- 
toni, insiemeall'UGLdi Cetica- 
afferma Alemanno, dell'esecuti¬ 
vo di An ecoordi n atoredel di par¬ 
ti mento politichesociali edel la¬ 
voro - nessuno potrà negare che 


questo polo rappresenti la mag- 
gioranzadegli elettori del centro- 
destra...». I eri ad Orvieto sono in¬ 
tervenuti Roberto Rosso, dell'ala 
socialedi FI («non siamo più mi¬ 
noritari nella Casa delle Libertà 
rispetto allacomponenteradica- 
le») eil prof. Franco Cardini, in¬ 
tellettuale di punta del mondo 
cattolico secondo il quale esiste 
in Italiaein Europa «lo spazio per 
mantenere alta a tradizione di 
una destra cheaffonda lesua ra¬ 
dici in un'idea cristiana esolida- 
rista della società, lontana dalle 
suggestioni li beri stede! la globa¬ 
lizzazione: solo grazie a questa 
destra - ha concluso Cardini - si 
potran n 0 f i n al men te ri u n i retut- 
tequelleforzechenon si ricono¬ 
scono nella destra economicisti- 
cael iberista». 

Oggi, a conclusione. Aleman¬ 
no e Storace affronteranno «i 
problemi politici di An edellaCa- 
sadelleLibertà». 



DiREnoRE Responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Vice DiREnoRE VICARIO 

Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 

Capo Redattore CENTRALE 
Maddalena Tulanti 


"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 

IN LIOUIDAZIONE 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via del Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 M nano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 

tei. 0032 2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 







30SPE01A3007 30CUL01A3007 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:29:48 077b9/99 


Domenica 30 luglio 2000 


L'Unità IN Lotta 
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IN BREVE 


♦Sarà il trìbunalea decideresesia legaleo meno 
scambiarsi «file» sonori protetti dal diritto d'autore 
Venti milioni di dollari pagati alla casa discografica 

Napder non chiude 
Eoonlemqor 
scatta la <4regLi»> 

Il sito di musica «on line» resterà aperto 
in attesadé processo. Accordo M p3-Emi 


S|)itz aGcusa: «Il nuoto sguazza nel doping» 

Per l'ex campione olimpico si pilotano i test per non trovare le droghe 
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Roberta Terree LittleTony durante le riprese a Palermo di «Sud Side Stori» 

«SU D 3 DE STORI » N ELLA SEZI0N E «SOG NI & VI g 0NI » 

Roberta Torre polemica SU Venezia 
«Il miofìlm meritava il ooncors)» 


ROMA Nessuna polemica, ma qualche perplessità sì. 
RobeitaTorre, regista di Tana da morire, porterà alla 
57esima Mostra di Venezia uno dei film italiani 
forse più attesi della stagione: Sud si de stori (sottoti¬ 
tolo La vera storia di Romea eGiuiietto), film girato a 
Palermo con Little Tony, Mario Merola e alcune 
prostitute nigeriane. Solo cheli film non èstatain- 
serita in concorso (dove compaiono ben quattro 
italiani: Chiesa, Mazzacurati, Salvatores, che pro¬ 
prio oggi compie 50 anni, e Giordana), bensì nella 
sezione «Sogni e visioni», quella più spettacolare e 
desti nata al grande pubblico. 

«A dire il vero, quando il di rettore Alberto Barbe¬ 
ra mi ha proposto quella collocazione mi sono un 
po' preoccupata», spiega laTorreall’Adnkronos: «È 
una sezione spettacolare e il mio film non è Can¬ 
tando sotto ia pioggia né una produzione da cento- 
mila comparse e grandi costumi, né il film di Ro¬ 
bert Zemeckis (il suo What Lies Beneath con Harri- 
son Ford e Michelle Pfeiffer rappresenta la maggio¬ 
re attrattiva di «Sogni e visioni», ndr) che ammiro 
moltissimo ma che è lontano anni luce dal mio 
film. Che è un musical d’autore artigianale, duro 
anche se divertente e con caratteristiche che lo 
rendono accessibile al grande pubblico. Semi rico¬ 
nosco nella sezione in cui sono stata collocata? 
Non lo so, è un problema di Barbera». 


E allora perché ha accettato? «M i fa comunque 
piacere andare a Venezia, anche per una questio¬ 
ne scaramantica visto che Tano da morire aveva 
mosso lì i primi passi. Il concorso mi avrebbe fat¬ 
to piacere, ovviamente. Ma penso anchecheSud 
sidestori sia lontanissimo dal tipo di cinema scel¬ 
to per il concorso. Barbera ha fatto una scelta te¬ 
matica, di campo, i film in concorso italiani sono 
omogenei, seguono lineeefiloni culturali precisi: 
la Resistenza, la lotta contro la mafia, tutti con 
un’otticachesembradalla partedei buoni. Il mio 
è un film popolare, fatto con personaggi che non 
sono attori, con Merola e Little Tony rivisti in 
chiave assolutamente surreale, con prostitute ni¬ 
geriane che recitano. Un altro mondo, insomma, 
non certo italiano. D’altra parteaVenezia c’èfor- 
se ancora la sensazione che il cinema d’autore si 
debba fare solo in un certo modo». 

La pellicola, che uscirà il 22 settembre (giorno 
del compleanno della Torre) sarà presentata co¬ 
munque alla Mostra in grande stile: «Porterò le 
protagoniste del film, le prostitute nigeriane che 
hanno ormai ottenuto tutte il permesso di sog¬ 
giorno», annuncia la Torre. «All’epoca di Tano 
portai gli elettricisti ei panettieri a parlare con i 
giornalisti ei critici, ora mi divertirò a vedere co- 
sadiranno lemienuoveattrici al Lido». 


Nd diluvio Coultha'd trova 
la pole; Schumacher a mota 


DANIELA AMENTA 

ROMA Sta ancora brindando 
Shaw Fanning, 19 anni, meglio 
noto come «Mr Napster». Sta 
brindando perch é I a sua creatu ra 
- N apster, appunto-nonchiude 
rà i batten ti. 11 si to pi ù vi si tato dai 
fan della musica di tutto il mon¬ 
do resta, infatti, aperto in attesa 
di regolareprocesso.Soloiltribu- 
naleratificherà se sia legaleo me 
no permettereai navigatori di I n- 
ternet scambiarsi «file» sonori 
protetti dal diritto d'autore. Una 
decisione presa dalla Corted’ap- 
pello di San Francisco in contra¬ 
sto con quanto richiesto da un 
giudice californiano che, dando 
ragioneallemajordellamusica(e 
ad artisti come Metallica o Dr. 
Dre) aveva chiesto l’immediata 
chiusura di Napster per violazio¬ 
ne del copyright, il provvedi¬ 
mento, invece, èstato «congela¬ 
to». 

Borali popolo della Reteesul- 
ta. Lo stesso popolo che in due 
giorni, attraverso 75mila mes¬ 
saggi di posta elettronica, ha Iet¬ 
terai mente man dato in tilt il sito 
della Recording Industry Asso- 
ciation of America (Riaa), la so¬ 
ci età checoordinaleindustri edi- 
scografi eh edegl i States. 

«Samo contenti egrati di non 
dover sbattere I a porta i n facci a a 
venti milioni di utenti edi poter 
continuare ad aiutare tanti gio¬ 
vani artisti che, attraverso la no¬ 
stra struttura, riescono a pro¬ 
muovere la loro musica», sostie 
nell «giovin signore> Fanning. 
3, perché secondo lui. Napster 
non èsolo un modo veloce, gra- 

CALCIO MERCATO 

Il Milan ha chiesto 
Rivaldoal Barcellona 
Il Reai insegue Mesta 

■ Ormai èuffidale: il Milan ha 
chiesto il brasiliano Rivaldoal 
Barcellona. 11 brasil iano hagià ri¬ 
sposto positivamenteagli inviti 
del club rossonero maGaspart, 
neopresidentedelclubcatale 
no, cercadi prendertempoeso- 
lodomanidaràlasua risposta. 
Primadi decidereil Barcellona 
vuolecapirequantepossibilità 
realici sono di acquistareil Pallo- 
ned’OrodelSudamerica, il 
IBennenuovo fenomeno ar- 
gentinoJavierSaviola. 

DaMadridanivaqualcosain 
più di una voce: il Reai vorrebbe 
il lazialeAlessandro Nestaper 
rinforzarelasuadifesa. Iltecnico 
dei campioni d’Europa, Vicente 
Del Bosque, hachiestoesprcssa- 
menteal nuovo presidenteFlo- 
rentino Perez, dopo l’acquistodi 
Rgo, di consolidareil reparto ar¬ 
retrato percreareun Reai invin¬ 
cibile. N ei prossimi giorni emis¬ 
sari madridisti si metteranno in 
contatto con SergioCragnotti. 
IntantoiI Realtrattaancheil me¬ 
diano franceseClaudeM akele- 
le,piùvicinoaimadrilenidopo 
chesi èrottalatrattativatraVa- 
lenciaeCeltaVigo,cheinquesto 
ruolo hagiàpresoVagnerdalla 
Roma. 

I n casa Lazio sembra essersi 
fatta biffici lissima la posizionedi 
M arcelo Salas. 11 ci lenosièpre- 
sentato in litirodellaLazioe, al 
momento, ètuttofermo perii 
suo passagg io all’ I nter, specie 
dopol’ingaggiodiRobbieKea- 
nedapartedei nerazzurri.. 


tuito eassai comodo di «scarica¬ 
re» canzoni, maancheun mezzo 
per sostenere band sconosciute. 
Non la pensa così Peter Gabriel. 
Per l'arti sta i n gl ese, N apster pro¬ 
durrebbe danni limitati ai musi¬ 
cisti celebri. «Sono gli autori me¬ 
no noti afarnelespese-sosti ene- 
. Loro vivono grazie al copy¬ 
right». Diverso, anzi antitetico il 
parerediChuckDdei PublicEne 
my chegiudicail sito di Fanning 
come «un vero spazio di libertà, 
un’oasi rivoluzionaria,allafaccia 
dei paletti imposti dal mercato» 
Sacomesia, latrovatadel ragaz¬ 
zo americano è assolutamente 
geniale. Chiunque può inserire 
nel sito la propria collezionedi- 
scograf i ca eh e vi en e così aggi u n - 
taaunosterminatoelencodi bra¬ 
ni cartisti. Basta cercareil titoloe 
voilà, oltre alla canzone bella e 
prontaappareancheil tipodi re 
gistrazione (casalinga o profes¬ 
sionale) eladurata del pezzo. Un 
«do ut des»in eh lave tei ematica 
che ha trasformato Napster in 
unagigantesca bancadati. 

Magli scenari in Internet sono 
in costante mutamento. E per 
una realtà «in bilico»comequel- 
la di Shawn Fanning, ce n'è 
un’altra chestringeaccordi pro¬ 
prio con i cosiddetti «nemici». È 
il caso di Mp3, l’altro si sterna eh e 
permette l’ascolto dei file musi¬ 
cali. La Mp3.com. Ine ha, difatti, 
raggiuto una transazione con la 
Emi per far ritirare la denuncia 
presentata contro la violazione 
dei diritti d'autore. 3amo alleso- 
lite: il problema rimane il copy¬ 
right. 

Ma proprio Mp3, per voce del 
suo direttore generale - Michael 


LONDRA In una intervista ra¬ 
diofonica concessa alla BBC, 
Mark Spitz, sette titoli olimpici 
ai Giochi di Monaco (1972), ha 
accusato Ciò e Fina di non fare, 
deliberatamente, i test di con¬ 
trollo per tutte le sostanze proi¬ 
bite. «il CIO è informato di tut¬ 
te le droghe che sono 
in circolazione nel 
nuoto - ha detto l’ex 
campione - ha test in 
grado di evidenziarle 
tutte, ma si rifiuta di 
controllarletutte». 

Secondo Spitz la col¬ 
pa è delle televisioni e 
delle federazioni «che 
esercitano una tremen¬ 
da pressione sul Ciò. 

Le prime vogliono le 
grandi prestazioni e i 
migliori in finale, lese- 
condo temono che gli 
atleti non passerebbero 
i controlli». 

«È tutta una questio¬ 
ne di indici d’ascolto, 
di spazi commerciali, 
di soldi... - ha aggiunto 
l’ex nuotatore, che ec¬ 
celleva nella farfalla e 
nello stile libero -. C’è 
un tremendo conflitto 
di interessi fra ciò che il Ciò do¬ 
vrebbe fare e ciò che fa», «lo 
penso che i test siano accurati - 
ha concesso Mark Spitz - per 
tutte le sostanze che vengono 
ricercate, ma i controlli non so¬ 
no fatti su tutte le sostanze». 
Non è la prima volta che il cali- 


Robertson - prende le distanze 
dai «cugini»di Napster. «Usiamo 
solo lo stesso formato digitale- 
precisa Robertson - ma siamo 
profondamentediversi. Noi ci li¬ 
mitiamo a far asoltare la musica 
gratis, loro permettono pratiche 
^vagge come lo scaricamento 
per intero del file. C’ègenteche 
oramai realizza compilation 
co mpi etegrazi ea N apster». 

Per evitare, dunque, l’ira fune 
stadellaEmi e poter trasmetterei 
pezzi degli artisti sotto contratto, 
M p3 ha firmato un accordo che 
prevede un super risarcimento 
perlacasadiscografica.3 parladi 
20milioni di dollari, l’equivalen- 
tedi ci rea 40 miliardi in lire. Bora 
la società «on li ne» cerca di pat¬ 
teggi areanchecon lemajorWar- 
ner e Bmg, mentre ha già preso 
accordi con la Sony eia Univer¬ 
sa!. M a non doveva essere I nter- 
netil regnodellaliceitàad oltran¬ 
za? Non doveva essere la patria 
del no-copyright? E in cambio, 
ora, Mp3 cosa chiederà ai suoi 
utenti? Dovranno pagare per 
ascoltare la musica? Non è una 
novità cheanchelaRetesi adegui 
alleregoledel mercato. Provane 
sia che all’annuncio della chiu¬ 
sura di Napster, si sono moltipli¬ 
cati i siti-clone in grado di per¬ 
metterei ’ascol to el 0 scari camen - 
to dei «fi le» musi cali. Ecco, dun¬ 
que, chela «iMesh.com», «Free- 
net» e «Zeropaid» hanno regi¬ 
strato un incremento di contatti 
del 10-15%esi stanno attrezzan¬ 
do per ampliare la potenza delle 
loro strutture. Nel frattempo 
Shawn Fanningcontinuaabrin- 
dare. Napster è salvo e lui resta il 
redellamusicagratuita. 


forniano critica Ciò e Fina. Nel 
1998 si scagliò contro la Federa¬ 
zione mondiale, colpevole, se¬ 
condo lui, di «imbarazzanti» 
tentativi di negare l’abuso del 
doping e spingendola ad effet¬ 
tuare controlli per tutte le so¬ 
stanzedopanti. 


Nel settembre 1999 Spitz ac¬ 
cusò il Ciò di avere la tecnolo¬ 
gia necessaria per controllare 
una «pletora» di sostanze, ma 
evitava di farlo su pressioni del¬ 
le nazioni del blocco orientale e 
della Cina. In particolare chiese 
al Ciò di introdurrei test emati¬ 


ci alle Olimpiadi di Sydney per 
trovare gli atleti che assumono 
gli ormoni della crescita e l’eri- 
tropoietina, che non è possibile 
rintracciare con gli esami del- 
l’urina convenzionali. Secondo 
Spitz «il Ciò dovrebbe fare sem¬ 
plici telefonate alle aziende pro¬ 
duttrici delle sostanze 
dopanti per ottenere 
ogni informazione sui 
loro effetti». 

Nel 1999 il Ciò ha 
dato vita all’Agenzia 
mondiale anti-doping 
(WADA) con un bilan¬ 
cio di 25 milioni di 
dollari (50 miliardi di 
lire) fino al 2001, ma 
lo scorso maggio Jac¬ 
ques Rogge, vicepresi¬ 
dente della Commis¬ 
sione medica, ha di¬ 
chiarato che i nuovi 
test per individuare l’E- 
po, avevano soltanto 
un 50 per cento di pos¬ 
sibilità di essere appro¬ 
vati in tempo per esse¬ 
re utilizzati a Sydney. 
Recentemente Rogge 
ha alzato la percentua¬ 
le e anche Hein Ver- 
bruggen, presidente 
dell’UCI (Unione ciclistica in¬ 
ternazionale) ha confermato 
che il Ciò sta facendo il «massi¬ 
mo» per ottenere la convalida 
di un nuovo test anti-Epo pri¬ 
ma dei Giochi. Chissà che Mark 
Spitz non possa essere accon¬ 
tentato in extremis.. 


OGGI GPDI GERMANIA 


MAURIZIO COLANTONI 

HOCKENHEIM Sarà il Gp della veri¬ 
tà quello che si correrà in Germa¬ 
nia. Una gara che dirà chi realmen¬ 
te è lanciato verso il titolo mondia¬ 
le. Ancora - come il venerdì nero 
delle prove libere - la qualifica di 
Flockenheim è stata tormentata 
dalla pioggia. Certo, nessun dei 
team ha potuto disputare la sessio¬ 
ne come avrebbe voluto: si sono 
modificati assetti, s’è dovuto atten¬ 
dere il momento propizio, quella 
della pista più asciutta. La poi e (de¬ 
cima della carriera) l’ha segnata Da¬ 
vid Coulthard appena uscito con la 
sua Freccia («Sono riuscito a trovare 
un tratto asciutto proprio nel setto¬ 
re più veloce - ha raccontato Coul¬ 
thard - si è trattato solo di una tem¬ 
pistica fortunata»; poi Schumacher, 
con un giro finale mozzafiato, ha 
intascato la seconda piazza che 
equivale alla prima fila. Un nuovo 
duello tra primo e secondo nella 
classifica. Le prime due curve di 
Flockheneim sono determinanti 
per la gara, su un tracciato velocis¬ 
simo, dove serve molto motore alle 
monoposto. Con Coulthard e 


Schumi, in seconda fila c’è il terzo 
incomodo, il campione del mondo 
Mika Flakkinen che avrà al suo 
fianco la Benetton di Giancarlo Fi¬ 
sichella. Barrichello parte con il di¬ 
ciottesimo tempo rosicchiato in 
extremis: per il brasiliano però è 
stata una qualifica sfortunata. Pri¬ 
ma un problema elettrico l’ha fer¬ 
mato nel primo giro della sessione 
(ha avuto un improvviso calo di 
tensione): poi ai box ha preso la 
monoposto di Schumi, quella ri¬ 
messa a posto dopo l’incidentedel- 
lesessionemattutinadel tedesco. 
Barrichello-flop. C’è un perché 
nella prestazione opaca del brasilia¬ 
no durante la sessione di qualifi¬ 
che. Dopo lo stop in pista per il 
guasto elettronico, èstato costretto 
ad utilizzare la vettura di Schuma¬ 
cher che ha una pedaliera differen¬ 
te da quella solitamente utilizzata. 
Rubinho frena con il piede destro e 
per questo ha incontrato molte dif¬ 
ficoltà. «Sono stato veramente sfor¬ 
tunato - dice Barrichello -. È stato 
davvero difficile Dopo un buon 
avvio nelle libere, ho avuto un pro¬ 
blema nel warm up delle qualifi¬ 
che. Il motore è andato a zero. Un 
problema elettrico mi ha costretto 


Salvatores compie 
oggi cinquant'anni 

■ Perisuoi50annisièregalatoilpri- 
mo g randefesti vai del la sua vita. 
GabrieleSalvatores, premioOscar 
per Mediterraneo, compieoggi 
mezzo secolo. Un compleanno 
passato in vacanza (di ritorno 
dagli Stati Uniti, sarà a Ibiza per 
una piccola festa tra amici), ri¬ 
posandosi prima delle fatiche di 
settembre: per la prima volta 
Salvatores ha accettato di parte¬ 
cipare in concorso alla Mostra. 
Una scelta tanto più significativa 
visto che Denti (tratto dal libro 
omonimo di Domenico Stamo- 
ne) racconta una storia cupa e 
sgradevole che abbandona le 
atmosfere iper-tecnologiche e 
futuristiche di A/ìn/ana. 

Tra Pitt e Aniston 
nozze da sogno 

■ Ancheseglisposihannoalzatoun 
murodi riservatezza, lenozzetra 
Brad Pitt ejenniferAniston si sono 
trasformatenell’evento mondano 
perla Flollywood del 2000:200 in¬ 
vitati, un milionedi dollari spesi per 
l’evento, elicotteri dellastampa 
chegiàdalleprimeoresorvolano 
latenutasullaspiaggiaincuiidue 
pronundanoilfatidicosì.Nellavilla 
della produttriceteievisivaM arcy 
Carseya M alibu (California) i ten¬ 
doni perlacerimoniasonogiàstati 
eretti. Ilsupergruppo latino-pop 
dei GypsyKingsintratterràgii invi¬ 
tati. Sfondo latrasmissionetel e- 
visiva Access Ho//ywoocf i costi 
dell’evento sono così ripartiti: 
350.000 dollari per il coordina¬ 
tore dell’evento, 300.000 dollari 
pertende, 100.000 perii servi¬ 
zio di sicurezza, 80.000 per i bi¬ 
glietti aerei degli invitati e il per¬ 
nottamento in albergo e ben 
75.000 dollari peri fiori. 

La sessualità over 60 
a «Vietato ai minori» 

■ Sparleràdellasessualitàdegli 
«over60»nel corso della puntata 
di Vietato ai minori in onda su 
Raitre stasera alle 22.50. Oltre 
alle testimonianze di gente co¬ 
mune, anche le opinioni del ses¬ 
suologo Filippo Petruccelli e 
quelle della porno starjessica 
FÌÌzzo. Tra gli interventi di que¬ 
sto secondo appuntamento, 
quello del sessantacinquenne 
Cino Ricci, ex skipper di Azzurra; 
di Alberto Pent, 62 anni, monta¬ 
naro-samurai della Val di Susa; 
del settantaseienne Gualtiero 
Menoni, ex matematico, che 
dopo 54 visite a Cuba, ha deciso 
di proporre a M ilano il suo loca¬ 
le cubano preferito. 


al ritiro: non avevo più cambio, pe¬ 
dali, motore, niente. Mi sono mes¬ 
so a correre ai box sapendo che il 
muletto era stato preso da M ichael. 
Ma sapevo anche chela sua vettura 
da gara, incidentata, era quasi 
pronta. I meccanici hanno fatto un 
bellissimo lavoro. Me l’hanno adat¬ 
tata in fretta. Fio cercato di stare 
calmo. Ross Brawn mi aveva tran¬ 
quillizzato. Avevo già un buon 
tempo nelle liberee in base al rego¬ 
lamento sarei stato qualificato. Ma 
poi c’è stata la pioggia. E quando 
ho potuto fare i due giri veloci ho 
trovato un sacco di traffico. Una 
sfortuna nera. Anche se alla fine ho 
fatto il tempo. Ma potevo andare 
oltre al 18” posto». 

Schumi in primafiia Schumacher 
si presenta in prima fila e Iq gara è 
decisiva per il mondiale. È primo 
con sei punti di vantaggio su Coul¬ 
thard eotto su Flakkinen. Grazieal- 
la squalifica e ai punti tolti alla 
McLaren, la Ferrari guida salda¬ 
mente la «costruttori». Flakkinen 
nel ’99 partì in pole ma alla fine 
per la Rossa fu una doppietta (Irvi- 
ne-Salo). 

In gara la McLaren dovrà fare i 
conti con la Ferrari che cercherà di 
ribaltare da subito le posizioni. 
Schumi attaccherà perché arrivare 
secondo dietro a Coulthard non gli 
servirebbe a nulla. «Serve un po’ di 
confidenza con la pista in queste 
condizioni - ha detto Schumi -, sta¬ 
vo quasi per uscire di pista un’altra 
volta. Sapevo dov’erano i punti cri¬ 
tici, ma bisogna calcolare in antici¬ 
po dove sarà l’asciutto alla curva 
successiva e questo è difficile Non 
mi aspettavo di ottenere la seconda 
posizione, ero rassegnato al quarto 
piazzamento, ma verso la fine mi 
sono reso conto che avrei potuto 
fare qualcosa di più». Alla pioggia 
l’ardua sentenza... ma con l’acqua 
Michael è un Dio. 
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IN PRIMO PIANO 


Succes» de l'Unità on line; 
nelle feste si stampa il giornale 

Continua la solidarietà. Visco arriva in redazione 


S|3agna, l'assalto deH'Eta 

A Tolosa ucciso ex governatore socialista di Guipuzcoa ne Paesi Baschi 
Due persone arrestate per attentato a si ndaco di Saragozza 


Secondogiornodivitadell'Unitàon-line. Giornali¬ 
sti etipografi ancheieri hanno lavorato senza retri¬ 
buzioni per mantenere una presenza del nostro 
giornale, lecui pubblicazioni sono tuttora sospese 
perdecisionedei liquidatori. Mentrecontinuanoa 
gi u n geretesti mon i an zed i sol i dari età ed i i n teresse- 
oggi èattesoin redazioneil ministrodelTesoroVin- 
cenzoVisco-non si registranonovitàsulfrontedel- 


lacomplicatissimaverten za sindacale. Diversi gior¬ 
nali, ieri, hannoriferitosullevocisecondolequali il 
costituzionalista Andrea Manzella e il giornalista 
Furio Colombo potrebbero diventare il presidente 
eil direttoredeirUnitàseequandoandassein porto 
l'operazionedi acquisto condotta dalla ancorfan- 
tomatica «cordata» di imprenditori guidata da 
Alessandro Dal ai. 


a mozio¬ 
ne di 
maggio¬ 
ranza in Parla- 
mentoarricchisceilDpefedenumerapuntualmen- 
telenecessitàchedovrannoesserefinanziatecon il 
bonusfiscale. Unapartedi queste necessità- ridu¬ 
zione delle casse, ammortizzatori sociali, misure 
per l'occu pazi on e- avrebbe potuto esseregi à sodd i - 
sfatta l'anno scorso, data la vistosa differenza tra le 
pessimisti cheprevi sioni originarieei dati così con¬ 
fortanti perl'annoin corso. Non si trattò, allora, né 
di erroredi previ si onenédi mancanza di coraggio, 
madi unaparticolaretendenzadelgovernoaprivi- 
legiareilrisanamentofinanziariorispettoaquello 
economico. S pensava, probabilmente, chefosse 
più «moderno» muoversi con prudenza ricetto 
agli occhiuti ispettori della finanza internazionale 
chenon promuoverelacrescitael'occupazione. 

Quella della modernizzazione sta diventando 
un'ossessioneperlasinistra, checonfondeleideee 
non distingue più i concetti. Il caso del'Unità è 
esemplare. C'è una grande differenza tra demo¬ 
cratici e liberisti quale che sia la modernizzazio¬ 
ne invocata. Peri secondi, un giornale è merce, 
e se troppo pochi lo comprano è giusto che 
chiuda; altri giornali ne prenderanno il posto, 
con più lettori e con costi che peseranno meno 
sui ricavi; il consumatore ne trarrà un vantag¬ 
gio. Peri primi, invece, il giornale è un'opinio¬ 


ne che deve 
essere difesa 
anche se po¬ 
chi lo com¬ 
prano; se chiude, infatti, si annulla quell'opi¬ 
nione e il cittadino (consumatoreo meno) subi¬ 
rà una perdita. In un mondo dove è moderno il 
liberista, si pensa di difendere la democrazia 
con qualche forma di compromesso: si cerca un 
imprenditore (se per definizione è liberista) che 
sussidi il giornale caricandosi di un compito de¬ 
mocratico. Naturalmente, l'imprenditore asse¬ 
gnerà un valore al ritorno democratico - ma sarà 
inevitabilmente un valore basso, dato cheegli è, 
appunto, un liberista. L'unico giornale che po¬ 
trà approfittare del compromesso sarà quello at¬ 
tento a mescolare continuamente il concetto li¬ 
berista e quello democratico, proponendosi di 
non perdere né consumatori né cittadini. L'opi¬ 
nione ne uscirà meno precisa, le posizioni me¬ 
no chiare, il conflitto meno pungente e non è 
detto che, per mantenersi, il giornale non fini¬ 
sca per affrancarsi del tutto dall'opinione che lo 
distingueva, perins^uiregli idoli correnti. 

A guardare bene, il problema non è molto di¬ 
verso per il partito. Il sospetto, infatti, è che l'i¬ 
dea della modernizzazione nasconda un giudi¬ 
zio per il quale è democratico solo ciò chesi reg¬ 
ge sul mercato, che è cittadino solo chi può per¬ 
metterselo. 


■ PRIGIONIERI DEL UBERISMO 

PAOLO LEON 



C aro dia¬ 
rio, ci 
stiamo 

abituando a 
convivere con un occhio meccanico sempre acceso 
sul le nostre cose perché, se ancora qualcuno non lo 
sa, Daniele Segre, il regista, ha deciso di metterci 
tutti in un film che racconterà la nostra storia, la 
storia di questi giorni abbastanza terribili nel corso 
dei quali, questo è certo, sta virando a nostro van¬ 
taggio la scommessa di non far morire la vecchia e 
gloriosa testata de «l'Unità» nonostante le carte so¬ 
stengano che l'ossigeno è finito. Quell'occhio è 
sempre acceso, come un cardiografo che segue pas¬ 
so passo le pulsazioni di un cuore a rischio. Scivola 
sulle nostre teste, si infila tra le nostre parole, ruba 
sorrisi, disappunti, nevrosi, stanchezze, voglia di 
evadere, passioni: non butta nulla. Gli mancano so¬ 
lo scenedi sesso e diosolosa se vorremmo dargliene 
e non per vanità voyeuristica. Daniele è un tipo 
simpatico che sa il fatto suo. Manovra telecamera e 
collaboratori (due, un ragazzo e una ragazza che è 
un piacere vedere sorridere) con l'abilità di un ana¬ 
lista classico: sta zitto e ascolta. Quando e se serve. 


smussa gli spi¬ 
goli invadenti 
della telecame¬ 
ra con battute 
e pacche sulle spalle, vuol sapere tutto ma non 
chiede a nessuno di raccontare. E nessuno di noi lo 
cerca per dire, per aggiungere o spiegare. Anche in 
questo caso, nessuna vanità, e del resto ci pensa 
quel particolarissimo ordine delle cose in cui siamo 
stati infilati a far evaporare qualunque residuo di 
esibizionismo. Ogni tanto qualcuno dice: forse è 
meglio se aspettiamo per chiarire questa faccenda 
di cui stiamo parlando, e fa capire che magari con¬ 
viene approfittare di un raro momento di assenza 
della telecamera. Niente da fare: nessuno gli dà ret¬ 
ta, riservatezza addio per sempre. Eppure, non c'è 
niente di crudele in questo buffo rapporto con l'oc¬ 
chio meccanico e lo sapete perché? Perché sta con 
noi, sta dalla nostra parte, perché è diventato un 
pezzo della nostra testimonianza, è come uno spec¬ 
chio di casa nostra chef! n irà al la Mostra del cinema 
di Venezia. Qualcuno capirà che siamo vivi. 0 che 
lo siamo stati. E soprattutto che«rUnità»è(o èsta- 
to) ancheun bel modo di vivere. Grazi e Dan lei e. 


QUELL'«0CCHI0»IN REDAZIONE 

TONIJOP 


ROMA Continua la morsa dell'Età sulla Spagna. 
Ieri a Tolosa l'ex governatore socialista di Guipu¬ 
zcoa, Juan M aria Jauregui, è stato ucciso acolpi di 
pistola da due sconosciuti in bar. Il delitto è avve¬ 


nuto proprio mentre il ministro degli Interni Jai- 
me Mayor stava per dare in conferenza stampa la 
notizia dell'arresto di due terroristi che stavano 
per uccidere il sindaco di Saragozza. Jauregui è la 


settima vittima negli ultimi sette mesi, dopo la 
rottura della tregua a dicembre. 
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L'INTERVISTA 


La «profezia» di Montalbàn 
«Violenza chiamerà violenza» 


ROMA Riteniamodifarecosauti- 
leripubblicando brani dell'inter¬ 
vista chelo scrittore Manuel Và- 
zquez Montalbàn haconcesso al¬ 
cuni giorni faa"l'Unità" su carta 
su assassi n i i eatten tati del I ' Età. 


PAOLO BRANCA 

«Può sembrare un'affermazione 
dura, ma quello che sta avvenen¬ 
do in questi giorni e in questi mesi 
in Spagna non è altro che il ritor¬ 
no alla normalità». 

Perchétanto pesamismo, signor 

Montalbàn? 

«Guardiamo i fatti. L'Età haraccolto 
la sfida del ministro dell'Interno 
Mario Oreja, dopo la sospensione 
del I a tregua sette mesi fa. EI o h a fat¬ 
to con unaseriesemprepiù intensa 
di attentati. Da parte del governo 
non si vedealcunacorrezionedi rot¬ 
ta. Al contrario, credo chela strate¬ 
gia attualedel partito di governo, il 
partito popolare di José Maria 


Aznar, punti semprepiù chiaramen¬ 
te alle elezioni anticipatene! Paese 
basco e al raggiungimento della 
maggi oranzaadannodel Partitona- 
zionalista basco. Lo stesso ministro 
Orejasi candidaaguidareil Paeseba¬ 
sco. Èunaspecienellaqualenon c'è 
alcun posto a soluzioni diverse da 
quelladelloscontro armato». 

Ma davvero non esistono altre 
possi bi I ità? Perchéèi mpensabi le 
una soluzione simile a quella 
adottata da BI ai r per I’UI ster? 
«Perché la strategia di Aznar non è 
questa. Lui ha fatto una campagna 
elettorale molto nazionalista, dal 
punto di vista spagnolo, e non è in 
grado di accettare le richiestedi so¬ 


vranità basca eh e vengono non solo 
dai terroristi. Di fatto, fino ad oggi, 
questalinealohapremiato». 

EI a si n i stra? C'èu na proposta po¬ 
litica alternativa da partedei so¬ 
cialisti? 

«QuandoiI Psoeeraal governo,lari- 
spostaal "caso basco" eracertamen- 
tediversa, menoduraepropagandi- 
stica. È vero, c'èstata la vicenda del 
G al, i I terrori smo d i Stato, ma i soci a- 
listi politicamente avevano una 
strategia molto più prudenteeeo- 
munqueevitavanodi esaltare! valo¬ 
ri n azi on al i sti ci spagn ol i i n contrap¬ 
posi zi on e ai valori nazionalistici ba¬ 
schi Main questo momento! socia¬ 
listi non hanno laforza politica ne¬ 


cessaria per offrire un'alternativa 
realealla politicadel Partito popola¬ 
re». 

Chi èrimasto,allorain Spagna,a 
perseguire una poiitica che non 
siaunicamentedi <^ida»na con¬ 
fronti deli'Età? 

«Pri n ci pai men te I e forze n azi on al i - 
steli Partito nazionalebasco, ovvia¬ 
mente, maancheil partito naziona¬ 
lista della Catalunya di Pujol. In 
questo momento, però, i rapporti di 
forza, son 0 n ettamen tefavorevoi i al 
partito di Aznar». 

E secondo I a, Montai ban, cosa bi - 
sognerebbe fare per affrontaree 
risol verefinalmentelaquestione 
basca? 

«Con lasituazionecheho racconta¬ 
to, èevi dentech esarà mol to d i ff i ci I e 
abbandonarequesta "diaiottica del¬ 
la violenza". Ci si potràriuscire, for¬ 
se, il giornoin cui sarà la stessa soci e 
tà basca a reclamare con forza una 
soluzionepolitica. Maoracomeora, 
ripeto.èmoltodifficile». 


Immigrazione^ patto itaiofranootedesm 
Meidani; in Albania non d sono soio oiminali 

ROMA Italia, Francia e Germania 
uniscono leforze nella lotta all'lm- 
migrazione clandestina. E i tre mi¬ 
nistri dell'Interno Enzo Bianco, 
Jean Pierre Chevenement e Otto 
Schilly - nel corso della riunione 
dei ministri della Ue di Giustizia e 
Interni in corso a Marsiglia - han¬ 
no raggiunto un accordo trilatera¬ 
le per un piano di lotta comune 
contro l'immigrazione clandestina 
e il traffico di uomini. L'accordo 
prevede che entro l'anno venga at¬ 
tivato un dispositivo di allerta e e 
reazione. L'Europol, coinvolta nel 
piano, dovrebbe diventare una ve¬ 
ra e propria polizia europea del¬ 
l'immigrazione. 

SETTIMELLI 

APAGINA4 



ESODO 


Quasi metà degli italiani in vacanza 


Internet r^sta la libertà di musica Pace in Medio Oriente^ si tenta di nuovo 

Riaperto il sito Napster in attesa del procesiso Ma è polemica tra Clinton eArafat sulla questioneGerusalemme 

ROMA Napster non chiuderà i 
battenti. 0 per lo meno non in 
tempi brevi.ll sito piùfrequenta- 
todagli appassionati di musicain 
Rete resterà aperto f i n o a q uan do 
il Tribunaledeciderà sesia legale 
0 meno scambiarsi «file»musica¬ 
li protetti dal diritto d'autore. Lo 
ha stabilito la Corted'appello di 
San Francisco. Una vittoria per 
Shawn Fanning, 19anni, inven- 
toredel sistemaeuna vittoria per 
i 20 milioni di fan di Napster che 
in due giorni, attraverso 75 mila 
messaggi di posta elettronica, 
hanno mandato in tilt il sito del¬ 
la Recording Industry Associa¬ 
ti on of America. E intanto Mp3, 
l'al tra strutto ra eh e permette l'a- 
scolto gratuito della musica «on 
line»firmaun accordo da 20 mi¬ 
lioni di dollari con la Emi perevi- 
tareunadenunciaperusoimpro- 
priodi copyright. 

AMENTA 

A PAGINA? 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La barca di carta 

N on so se salutarvi per sempre, salutarvi solo per le so¬ 
lite ferie, darvi appuntamento al primo settembre, 
darvi appuntamento a mai più. Non so se questa 
Unità (on lineo su carta) è l'ultima, se è la penultima, se 
ce ne sarà una nuova, se quella nuova sarà come questa, 
più grande o più piccola o migliore o peggiore. Non so se de¬ 
vo piangere, ridere oppure fare una fondazione, che è così 
di moda. Non so di chi èia colpa: se del la storia, del mer¬ 
cato, dei diesse, del destino cinico e baro, mia, tua, sua. 
Vedo volare gli stracci, e fa male scoprire che ormai si liti¬ 
ga, a sinistra, anche ai funerali, anche ai capezzali. La 
vecchia testata rossa è l'unica che tace. Vede passarsi ac¬ 
canto i comunicati, le prese di posizione, i lamenti, le ga¬ 
ranzie, le profezie, le litanie, le lettere. Registra, forse ap¬ 
prezza, forse di sprezza. Aspetta la morte in silenzio. Proba¬ 
bilmente è sfinita. Sente allontanarsi il rombo cupo delle 
rotative, svanire il profumo degli inchiostri. Ci deve pur es¬ 
sere un'isola, da qualche parte, dove vanno ad arenarsi le 
barche di carta. 


"Mi sono convinto cheanchequando tutto èo 
pareperduto, bisogn ari mettersi tran qui 11 amen- 
teall'opera, ricominciandodall'inizio. Misono- 
convinto chebisognasemprecontaresolo su se 
stessi esulleproprieforze; non attendersi niente 
danessunoequindi non procurarsi delusioni..." 
(Antonio Gramsci, lettera del 12 settembre 
1927). 


Al LETTORI 

Questo numero 
de l'Unità 
diffuso solamente 
on line 

non lo troverete 
in edicola 


ROMA Ladiplomaziariconquistalascenain Me- 
dioOriente. Malofain un ciimaamoventato,se¬ 
gnato danuovepolemicheedai timori di attenta¬ 
ti eviolenzeCinquegi orni dopo il fi ascodi Camp 
David, riprendono oggi domenica 30 luglio le 
trattative di pace tra Israeli ani epalestinesi. La ri¬ 
presa avverrà a livello tecnico - puntualizzano le 
due parti -sull'applicazionedi intesegiàraggiun- 
tenei mesi scorsi edunquenon vi saràalcun riferi¬ 
mento allequestioni cnjciali - dallo statusdi Ge- 
rusalemmeal diritto al ritorno dei rifugiati pale¬ 
stinesi ai confini del futuroStatodi Palestina-che 
sono state al centro del fallito summit in terra 
amercana. A dominare la scena, però, è ancora 
l'intervista ri lasciata l'altra seraali Tv israelianada 
BillClinton. 

Parol e pesanti, quel I e usate dal capo del I a Casa 
Bianca contro I '«intransigenza» mostrata da Ara- 
fatal tavolo negoziale. Un Clinton visibilmente 
contrariatohaminacciatoritorsioni nei confron¬ 
ti dei Palestinesi nel caso di una proclamazione 
unilateraledel loro Stato. 

ArafatvolaaParigi perspiegareleragioni della 
Palestina. 


DE GIOVANNANGELI 


A PAGINA5 


Lefbto 
deU'archivio 
de l'Unità 



Il nostro archivio fotografico 
èfrai più antichi d'Italia: ogni 
giorno, lo scrittore Fulvio Ab¬ 
bate commenterà per l'on li- 
nedel'Unitàun'immagine. 

ABBATE 

A PAGINA2 
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Domenica 30 luglio 2000 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


LA STORIA 

La domenica in cui inventammo 
ii «Ueb» e i'Unità parlò di Rete 


Domenica 22 gennaio 1995. Nel 
suo piccolo, anche questa è una 
data importante nella storia del 
nostro giornale. Da quella dome¬ 
nica in poi, infatti, l'Unità uscirà 
tutte le settimane con la rubrica 
«Ueb-Unità e Bit», la prima pub¬ 
blicata su quotidiani esettimanali 
dedicata ad Internet ealla naviga- 
zioneon line. Due colonnefisse, 
in spalla, nella pagina di «Scienza 
eAmbiente», un esperimento au¬ 
dace, macheci diedesubito l'idea 
di come l'argomento (per quanto 
agli albori ddl'interessegenerale) 
sarebbe dieventato, di lì a poco, 
l'Argomento della nostra vita 
quotidiana. Una rubrica pensata, 
allora, per chi non conosceva il 
mondo delle rete e delle nuove 
tecnologie, ma fosse abbastanza 
curioso per interessarsene. C'era- 
notre buoni motivi per scegli ere il 
nome Ueb: acronimo di Unità e 
Bit, ma anche pronuncia italiana 
del web inglese e, infine, curiosa¬ 


mente, ancheil nomedi un ordi- 
nedi sacerdoti ^izi nelTepocadel 
Regno Antico il cui significato è 
«puro». EI a cosa ci faceva piacere. 
«Ueb» arrivò felicemente al 2 lu¬ 
glio dello stesso anno esi trasfor¬ 
mò, la settimanasuccessiva, nella 
pagina «Multimedia»(rimaseco¬ 
merubri cadellapagina). Con una 
paginaadisposizionegli orizzonti 
non poterono eh e am pii arsi, si af¬ 
frontarono tutti gli argomenti 
connessi allo sviluppo delle tec¬ 
nologie e all'influenza sui nostri 
modi di vivere, di concepire il 
mondo, di comunicare, di essere 
entrati in unanuovaeradeH'evo- 
luzionedeH'uomo: etica, filosofia. 


lavoro, economia, qualitàdellavi- 
ta, divertimento, creatività. Erano 
gli inizi della «trasformazione» e 
noi li abbiamo seguiti passo chie¬ 
dendo commenti, stimolando di¬ 
battiti, offrendo notizie. Voglia- 
modirlo: quando ancora, pertutti 
gli altri. Internet, cd-rom, realtà 
virtuale, non eranochenomi eso¬ 
tici, allegri modi per pari aredi mo¬ 
de, stravaganti scoop per parlare 
di «sesso virtuale», per noi erano 
giàunarealtàsucui riflettereseria- 
mente. 

Nello stesso anno il sito speri¬ 
mentale: www.mclink.it/unita. 
Primo giornalenazionalead apri¬ 
re un sito internet. Scarno, in pe¬ 


renne «costnjzione», ha vissuto 
sulle sue ossute pagine, una sta¬ 
gione di contraddizioni e paure, 
sia aziendali che redazionali. Era 
ancora un oggetto troppo scono¬ 
sciuto per attirare simpatie e ga¬ 
ranti resicurezze. Fu «sepolto»dal- 
la nostra crisi. Oggi pensare che 
dalle«ceneri»diquèlsitoin peren¬ 
ne costruzione, sia nata la nuova 
U n i tà, costol a del gi orn al esu carta 
anche se, paradossalmente, orfa¬ 
na proprio di quello ci fa pensare 
chenon si èmai pezzato quel cor- 
donechedasubito ci haunitoalla 
Rete. Reteche, vogliamo ricordar¬ 
lo, prima di essere mercato, new 
economy, e-commerce, è stata la 
voce di quanti non avevano voce 
su tutti gli altri mezzi di comuni¬ 
cazione. Si sono creati rapporti ed 
intrecciati percorsi politici eideali 
grazie alla Rete. Ora siamo anche 
noi, a pieno titolo, nel crocevia di 
Internet. Un altro modo per dire: 
«osiamo». 


LUnità, «resurrezione» 
sui computer deiia Rete 

Stamattina in redazione il ministro Visco 


ROMA Succede anche questo. I 
lavoratori dell'Unità hanno 
messo il loro giornale in rete, 
ma pochi di loro son riusciti poi 
a vederlo. Computer vecchi, tec¬ 
nologie arretrate: chi è rimasto 
in redazione- molti, perchél'as- 
semblea permanente contro la 
cessazione delle pubblicazioni 
continua - ha fatto i conti con 
l'ennesimo paradosso di questo 
giornale. Comunque l'Unità in 
rete esiste. Dentro i computer e 
anche fuori. Schegge di questa 
resurrezione virtuale (ma mica 
tanto virtuale) sono arrivate per 
tutto il giorno, ieri, comet^i- 
monianze in redazione. Telefo¬ 
nate di lettori che avevano visi¬ 
tato il sito (www.unita.it), e di 
tanti che se lo erano anche 
stampato, ricreandosi in casa 
un'Unità di carta diversa (ma 
mica tanto diversa) da quella 
che fino a venerdì scorso pote¬ 
vano comprare nelle edicole. A 
Varazze i I gi o rn al e è stato affi sso 
nelle bacheche vicino alla spiag¬ 
gia, dove un tempo, com'era (è) 
abitudine in molte località della 
Liguria, si metteva l'Unità «ve¬ 
ra». Molte sezioni etreo quattro 
federazioni dei Ds hanno im¬ 
provvisato diffusioni delle pagi¬ 
ne stampate dall'edizione on-li- 
ne mentre non si contano le te¬ 
lefonate di quanti avevano da 
suggerire proposte o soluzioni. 
La CgiI, come aveva deciso dal 
primo momento, ha messo a di¬ 
sposizione strutture e conoscen¬ 
ze. 

E così, faticosamente, molto 
faticosamente è partita una di¬ 
scussione sul senso e sulle pro¬ 
spettive di questo esperimento 
nato, nel l'amar ez za della prima 
giornata «senza l'Unità», con la 


rabbia di chi non vuole arren¬ 
dersi: l'ottimismo della volontà 
contro il pessimismo della ra¬ 
gione, per dirla con quel signore 
il cui nomesta ancora scritto so¬ 
pra la testata. Che cosa sarà, nei 
giorni che verranno e finché 
non tornerà il giornale «norma¬ 
le», l'Unità on-line? La mera tra¬ 
duzioneelettronica del prodotto 
cartaceo che si faceva prima, op¬ 
pure qualcosa che, con tutti i li¬ 
miti della tecnologia e delle co¬ 
noscenze a disposizione, prefi¬ 
guri un vero medium elettroni¬ 
co, quello al cui progetto si sta¬ 


va lavorando nell'ambito del 
piano steso dall'ex presidente 
dell'azienda Mario Lenzi, quan¬ 
do la crisi è precipitata travol¬ 
gendo tutto? 

I lavoratori del giornale, gior¬ 
nalisti e poligrafici, ne hanno 
parlato, ieri pomeriggio, nella 
più inconsueta riunionedi reda¬ 
zione che si sia mai vista, stipati 
in una bollente sala delleriunio- 
ni a via Due Macelli, dividendo¬ 
si le sedie, arrampicati sui brac¬ 
cioli, accovacciati per terra o ap¬ 


poggiando al muro le stanchez¬ 
ze dei primi giorni e del le prime 
notti di assemblea permanente. 
Una discussione vera, tesa, che 
s'è fatta anche aspra quando si è 
arrivati a dover stabilire se chi 
scrive sul giornale on-line deb¬ 
ba, o meno, firmarei propri arti¬ 
coli. Alcuni vedevano nelle fir¬ 
me il segno di una continuità 
utile e necessaria, altri nella loro 
assenza la sottolineatura, neces¬ 
saria anch'essa, del carattere col¬ 
lettivo di questa inedita forma 
di lotta sindacale. Alla fine, è 
prevalsa la prima opinione, so¬ 
stenuta tra gli 
altri dal diret¬ 
tore, sconfes¬ 
sando l'esito 
di una prima, 
un po' irritua¬ 
le, votazione. 

11 tutto è avve- 
nuto, come 
sempre da 
quando è co¬ 
minciata que¬ 
st'avventura, 
davanti all'in¬ 
discreta mac¬ 
china da presa 
di Daniele Se¬ 
gre, il regista 
che sta lavorando a un docu¬ 
mentario che dovrebbe essere 
proiettato anche alla prossima 
mostra del cinema di Venezia. 

L'esistenza di opinioni diverse 
e controverse porta il segno del¬ 
le tensioni, molto dure, di que¬ 
sti giorni. Ma è, forse, anche la 
testimonianza di una vitalità 
preziosa, nient'affatto scontata, 
date le circostanze. Il pegno da 
pagare alla ripresa che, è quello 
che sperano tutti, dovrà, alla fi¬ 
ne, arrivare a chiusura di questo 


insopportabile «annus horribi- 
lis». 

Le prospettive della vertenza 
restano quanto mai fumose, a 
dire il vero. Il week-end e l'ago¬ 
sto impietoso non favoriscono 
certo sviluppi e novità. Siamo 
fermi ai cauti segnali su una 
possibile ripresa ddle pubblica¬ 
zioni che hanno accompagnato 
la notizia che probabilmente, 
martedì, il collegio dei liquida¬ 
tori guidato dal professor Victor 
Uckmar incontrerà l'editore 
Alessandro Dalai, il capo di 
quella ancor più che fantomati¬ 
ca «cordata» di imprenditori che 
ha trasmesso, nei giorni scorsi, 
una proposta giudicata «inade¬ 
guata». I giornali riferiscono le 
voci, evocate dallo stesso 
Uckmar nell'intervista dell'altro 
giorno al «Secolo XIX», sulla 
partecipazione all'operazione 
del professor Andrea Manzella e 
su un possibile insediamento di 
Furio Colombo alla direzione 
dell'Unità che uscirà, se uscirà, 
da questa intricatissima vicen¬ 
da. Giu^pe Caldarola, prima 
di compiere il bel gesto di con¬ 
dividere la cassa integrazione 
con i «suoi» giornalisti, ha fatto 
sapere di non essere disposto a 
mantenere l'incarico con un'al¬ 
tra proprietà. 

Voci, illazioni, materiali offer¬ 
ti in abbondanza al Gran Merca¬ 
to delle indiscrezioni italiane, 
ma anchealla sincera, compren¬ 
sibile, angosciata curiosità dei 
lavoratori edei lettori dell'Unità 
per quanto accadrà in futuro. La 
redazione intanto, chiusa al 
centro d'una città che si va 
svuotando, mantiene i rapporti 
con il mondo esterno in una re¬ 
te fittissima tessuta di interesse 




DALL'ARCHIVIO DELL'UNITA 


Il poeta che indica laggiù 


Cosa indica l'uomo che appare in questa foto scattata 
duranteglianni Sessanta? Aconti fatti, sembradireche 
laggiù, 3, proprio laggiù, oltreil nostro orizzontecerto, 
si vede qualcosa, c'è proprio qualcosa, sicuramente. 
Già, cosa? Forseunacittà,forseuntrenochesi appresta 
a passare, forse soltanto una nuvola o magari- visto 
quel maledetto ombrello - un temporale, una bella e 
implacabiletempestainarrivo.Tuttoèpossibile. Eppu¬ 
re, nonostante il nero deN'ombrello, a conti fatti, que- 
staèunafotodatempodi pace,unafotodovedimorail 
bianco e nero lucente del passato, un tempo storico 
checustodisceinséunaquietedomenicale. 

Al di là d'ogni legittima nostalgia, d'ogni stmggi- 
mento festivo, ci piace molto, davvero molto, questa 
foto che forse mostra un quarantenne alle prese con 
l'arrivo di un temporale, ci piaceenormementeperché 
racconta senza fatica, meglio, con infinita naturalezza, 
uno sguardo, anzi, il gesto di un uomochefaattenzio- 
neal mondo, al mondo di tutti, anzi, allecoseumane. 


Alle sue spalle, la città - Roma, forse- con le sue ca¬ 
se, il suo costmito, uno dei suoi quartieri, la fine del 
mondo abitato e l'inizio della campagna, della peri¬ 
feria; in primo piano invece l'attenzione, l'ascolto 
che un uomo presta al racconto del mondo. L'uomo 
cheapparenel paesaggioèil poeta Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. 

Ultimamente, certi giorni, in tempi che mancano 
di autentica rabbia civile, dinanzi alla cattiva impres¬ 
sione che niente più al mondo possa trasmettere la 
percezionedel mondo stesso, alcuni di noi vorrebbe- 
ro fare ritorno all'incanto immediato di immagini co¬ 
me questa. A una foto dove sembra che tutto debba 
ancora avere inizio, e così tutti noi (e con noi il pae¬ 
saggio, il mondo, il clima) siamo ancora lì, nella cer¬ 
tezza chelaggiù, proprio laggiù, esattamentelaggiù, 
nonostante il temporale, le cose hanno salvato la 
propriachiarezza. 

FulvioAbbate 


e di solidarietà. L'editoriale di 
Caldarola pubblicato sul Corrie¬ 
re della Sera, le prime pagine ri¬ 
prodotte dal Manifesto e da Li¬ 
berazione, i servizi nei tg e nei 
giornali-radio, le sottoscrizioni 
che continuano ad arrivare, le 
telefonate, levisite. Maanchela 


curiosità (la soddisfazione, per¬ 
ché no?) per l'agenzia su cui c'è 
scrittocheancheil NewYorkTi¬ 
mes «scrive di noi», per essere 
collocati tra lepri me cinqueno- 
tizie della Cnn, e poi la Bbc e la 
Bayrische Rundfunk...E oggi ar¬ 
riva anche un ministro: Vincen¬ 


zo Visco ha fatto sapere ieri che 
verrà in redazionea farsi intervi¬ 
stare. Una chicca giornalistica 
offerta, con stile, a un foglio che 
ha molto bisogno di stare, come 
si dice, sul mercato. Ma anche 
un gesto di solidarietà. L'ennesi¬ 
mo. 


Un grande dolore 
un grande legame 

■ Enrico Panini eUndaGrimaldi,dellaCgil 
scuola nazionale, ci scrivono: «Nel qua- 
drodel grandedoloreperlachiusura 
del la gloriosa U nità, auspicabi I mente 
provvisoria, un particolarepensi erodi 
solidarietàvaavoi, fraterni compagni, a 
confemnadel grandelegame, dellareci- 
procacollaborazioneestima, intercorso 
in tutti questi anni. Abbracci. 

Dovete tornare 
nella battaglia politica 

■ llsegretariodell'unitàdibaseeiilcapo- 
gruppoconsiliaredei Democratici di S- 
nistradi Chiavari, Stefano Roggero e 
GettoViarengo,ci «sono vicini nellalot- 
taperriportareilnostrogiornalenella 
battagliapoliticadel paese». 

Uno strumento 
indispensabile 
per le future scadenze 

■ DiceGiampieroOrsello: 
«Desideroesprimervilamiapienasoli- 
darietà. Seguo ogni giorno con parteci¬ 
pazione, emozioneed apprensionela 


vicendadel giornale, masonocertoche 
i compagni dellaSegreteriadel Partito 
troveranno unasoluzionebvalidaper 
evitareunadrammaticacrisi del nostro 
quotidianoeperconsentireunsuo rilan¬ 
cio. Ilgiomaleèunostrumentoindi- 
spensabiledi informazioneperi militan¬ 
ti edi lottapolitica specieinvistadelle 
importanti scadenzecheci attendono. 


La solidarietà 
del Comune di Segni 

■ llSindacodelComunedi Segni,Renato 
Cacciotti,e^ri me, «a nomedegli Am¬ 
ministrato li edei lavoratori dellacittà, 
tuttalasolidaiietàperil drammatico 
momentocheil vostrogiornaleei lavo¬ 
ratori stannoattraversando». 

llCdrdel Sole-240re 
Un rischio pertutti 

■ IICdrdelSole-240reciscriveperespri- 
mere«solidaiietàai giornalisti del'Unità 
nel giorno in cui si interrompela vocedel 
lorogiomale. Quando ungiornaleri- 
schiadi chiuderenon èsolo un proble- 
maoccupazionalepericolleghieinque- 
sto caso molti colleghi. Èun rischio per 
tutto il istemadell'informazione: laso- 
spensionedellepubblicazioni di una te¬ 



stata stori cadel panoramaeditoiialeita- 
lianoindebolisceinfàtti il pluralismo nel 
nostro Paese. Perquesto, il Cdrdel Sole- 
240reauspica che vengano individuate 
al più presto lerisorseeconomicheefi- 
nanziariechepemnettanoarUnitàdi 
tomarenelleedicoleeai lettori». 

Gli auguri 
di Radio Radicale 

■ «Vi esprimiamo lanostrasolidarietà-d 
scriveil comitatodi redazionedi Radio 
radicale-augurandovi un salto positivo 
perla vostra battagliaperii postodi lavo¬ 
ro eperl'esistenzadi un fondamentale 
strumento del panorama i nformativo 
italiano». 

Un forte abbraccio 
dal «Manifesto» 

■ Riccardo Barenghi mandaal nostro Di- 
rettoreGiuseppeCaldarolaeatuttala 
redazionedel'Unità un abbraccioforte. 

La Rsu Sirma Spa 
di Porto Marghera 

■ Eccoiltestodelmessaggiochedèper- 
venuto dalla RsudellaSmna: «I lavorato¬ 
ri ddIaSirmaSpadi Porto M arghera 


esprimono, in questodifficilemomen- 
to, lalorosolidarietàatutti i lavoratori de 
l'Unità. Siamo certi checon l'impegno 
ditutteleforzedemocraticheilvostroe 
nostrogiornalepossatrovarelecondi- 
zioni perpotertornareaessere, ancora 
una volta, testi monianza I i bera edemo- 
cratica perii mondodd lavoroepertut- 
to il paese». 


La preoccupazione 
de l'Avvenire 


Il CdrdiAwenired scrive: «In questedif- 
fidlioreilComitatodiRedazionediAv- 
venireanomedituttalaredazioneespii- 
melapienasolidarietàai colleghi del'U¬ 
nità che ri schianoii loro postodi lavoro. 
Ancheselenostretestatesi sono trovate 
spesso su fronti opposti, manifestiamola 
nostra preoccupazioneperlachiusuradi 
unavocestoricadel giornalismo italia¬ 
no. Chiusuradesti nataarendereancora 
più povero il pluralismodi voci indispen¬ 
sabile nel campo del l'i nformazione». 


Tq2000 
erg Lazio 

■ Anomedituttalaredazione,ilCdrdi 
Tg2000 (Sat2000) eTgLazio espri me 
solidarietàaicolleghidel'Unitàinque- 
stodifficilemo mento. 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Anche otto pagine 
a duemila lire 

■ Roma,25luglio(cadutadel fascismo) 
2000. Sono dd 1960, nato aRoma, 
operaioecologico, di sinistradasem- 
pre. N on sono iscritto a nesso n partito, 
marni sonoformato politicamentee 
culturalmentesui giornali di sinistratra 
cui l'Unità, cheneigli ultimi anni èdi-, 
ventato il mio quortidiano preferito. È 
impensabilecherUnitàsparisca, capi¬ 
sco la situazionedi crisi acui siamo arri¬ 
vati , mava benissimo ancheal6ol4 
pagine,rUnitàdeveuscire.Fatesapere 
a noi lettori ed elettori leformeadeg ua- 
teperaiutarvi. sottoscrizioni, numeri 
speciali, assemblee, riunioni aperteal 
pubblico. Uncordialesaluto. 

Antonio Fiorentini 
Roma 

P.S.Ancheaotto pagine, aduemilalire 
lacopia,vabene. 

Voglio una copia 
dergiornale 

■ Ècongrandeamarezzachehoappre- 
sodellasospensioneddlepubblicazio- 
ni dallavocedel DirettoreCaldarola, 
ieri sera. Èconstuporechestamattina 
hoconstatatochegiàdallesettenell'e- 
dicoladovevicompriamo abitualmen¬ 
te! eancheintuttequekilecircostanti ) 
non c'èpiùunacopiadel'Unità. Voglio 
pensarechequestaimpennata nelle 
venditesiadibuon auspicio. Voglio 
pensarechelabmtalesospensionedi 
ungiomaleacuto, intdligente,^res- 
sionedidemocraziaepassionecivilee 
vocedellasinistra italiana, abbia 
SCOSSO proprioqudlaparteddlasi- 
nistra, dei ds, che non vi ha mai com¬ 
prato echevihalasciatoandareallade- 
riva. Penso chegiàsappiatechei vostri 
lettori, quelli affezionati, sono con voi 
in questi momenti durissimi, che vi leg- 
ganodacinquant'anniodaqualche 
mesenonfaclifferenza.Voglionocon- 
tinuarealeggervi. Ricordatevi di que¬ 
sto nd momenti di scoramentoefatevi 
coraggio. N on so seaquesto punto sa¬ 
rà possibile, mavorreiavereuna copia 
dd numerodi oggi. Perfavorefatemi 
sapere seèpossibileordinareunacopia 
arretrataedovefareilversamento. 

PaolaCarini 

Castelvetro 


Non trattengo 
le mie lacrime 

■ Cari amici, cari compagni, 

carissima Unità, sono cresciutaconte, 
nonriescoatrattenerelelacrime. Ildi- 
spiacereeladdusioneègrande. Sono 
preoccupatapervoi, peri vostri stipen¬ 
di . N on viveted'aria. Possibilechetutti 
noi, tutti insieme, non si riescaafare 
qualcosa?L'Unitàèlanostravoce.So- 
no con voi con tutto il mio affetto. 

RosaMorandi 
Pieve Emanude 


Un diffusore 
di Rione Corea 

■ Caro direttore, mi auguro chequesta 
letteraaniviatempoecheservacome 
contributoestimolo ad altri perimpe- 
direcheil nostrogiomaleterminidi esi¬ 
stere. 

Quando avevoappenadodici anni, ne 
ho55,diffondevorUnitàeranziano 
edicolante, dovesi chiedevadifarear- 
rivareil giomaleperladiffusionestraor- 
dinariamidiceva, M ichele, prendine 
pochecopieperchésono pesanti e 
non ce lafai a portariesul braccio fino al 
RioneCorea(oggiCaseNuove)doveio 
abitavo, maio andavoeritomavo fino 
aarrivareadigffondereoltrelSOcopie 
ddnostrogiomale. 

N egli anni 50-60 mio pad re. Turi Bonfi- 
glio ealtri braccianti mettevano poche 
lireciascuno ecompravanounacopia 
deirUnitàeunodiLoroatumolaleg- 
gevaad altavoceatutti i lavoratori che 
numerosi tutti i giorni si radunavano 
presso laCameradd Lavoro. Compro 
rUnitàtuttiigiomiesperoancheinfu- 
turoditrovaiiainedicolapiùriccaeco- 
mesempreindifesadellaVeritàddla 
DemocraziaedellaUberta. L'impegno 
mio anchesenon ho più tredici anni è 
diffondere 10 copieal giorno e50 tutte 
ledomeniche. Cordiali saluti daun let¬ 
toreaffezionato. 

M ichelePapasidero 
Rosamo(Rc) 


Una sciagura 
incomprensibile 

■ Dal 1948facciamolaraccoltaderUni- 
tà. Stavamo pensando di essereco- 
strettiasospenderiaperragionidispa- 
zio. Oravediamochepurtroppo il pro¬ 
blema potrebberisolversidasolo. La 


IL CASO B Ancora un'ondata di messaggi 


Un denomi natone comune 


Caro direttore, 

sonounastudentessa prossima alla lau¬ 
rea chedai primi anni di liceocompra 
quotidianamente L'Unità. Nonnascon- 
dochesepermiofratellomaggioreen- 
trare in facoltà con il giornalebene in vi¬ 
sta nella tasca della giacca era motivodi 
orgoglio, per me, oggi, èpiù difficile: 
molti miei colleghi, vedendomi sfogliare 
lepaginede l'Unità, mi deridono, pen¬ 
sandomi portatricedi ideali anacronisti- 
ciefuoridellarealtà. 
lonon la pensocosì, hosempreconside- 
rato questo «mio» quotidiano un punto 
di riferimentoproprioperquegli stessi 
principi chegli altri, imbambolati dai 
sorrisi ingessati eammiccantidellaTv, 
non riesconopiù a riconoscere comeau¬ 
tentici. Oggi vince il denaro, non le idee: 
ancheperquestolacrisicheha investito 
ilgiornalemideprimeerattrista.Neho 
seguito con molto rammarico le alterne 
vicende, ho letto esentito molti «pareri 
autorevoli» esono lieta di capireche 
nessunovuolechequestogiornalechiu- 
da.Sarebbeundurocolpoper molti. Al 
di là peròdi ogni critica possibile, trovo 
che l'Unità abbia grandi potenzialità da 
sviluppare. 

Federica Panebianco 
Tarquinia 


«Quel soldino buttato distrattamente, 
la borghesia lo utilizzerà contro di te». 
Questafrasedettaescrittadalfonda- 
toredel l'Unità, AntonioGramsci, molti 
di noi lettori non la ricordano ealtri il 
soldino lo stanno dando a giornali cosi¬ 
detti indipendenti 0 liberi chesi voglia. 
Oggi, maancheiericheeradomenica, 
ho visto che le pagine erano ridotte: ve 
lo dico con franchezza, misièstrettoii 
cuore. Nonavetepensatodiaprireai 
lettori con un azionariato cooperativo? 
dove i I soc i 0 è i nvesti to di retta mente i n 
associazioni tipo Amici dell'Unità che 
già esistevano, equeste associazioni 
su tutto il territorio nazionalecontri- 
buisconoalladiffusioneeaH'anda- 
mento economico? losareidispostoa 
questo, a crearea Novatela nuova as- 
sociazioneamicidel'Unità.Vistose- 
guendo attentamente come lettore, ma 
essere anche protagonista èdiverso. 

Luigi Cortesi 
NovateMilanese 


Cara Unità, 

sono cresciuta con te, mi hai accompa- 
gnatoesei stata per mecomeuna mae- 
stradi vita. Hoappenafinitodi leggere 
la lettera di WalterVeltroni, ha ragione 
dire« doloroso» è poco. Moli magone. 
Pensa cheda bambina a sette, otto an¬ 
ni la Domenica mattina la passavo a fa¬ 
re la diffusione casa per casa. Avete 
avutoaltri momenti incui abbiamo tifa¬ 
to per voi, e ne siete venuti fuori beneo 
male, ma ora purtroppo la vedo peggio. 
Spero di tutto cuore che i I vostro impe- 
gnoeserietàsianopremiatieconti- 
nuiate a uscire. Un abbraccio a tutti e 
grazie. 

Lorenza Gionchetta 
Ferrara 


DottorCaldarola, 

Lei in questeore ha senz'altro milleam- 
basceenonLevogliofarperderetem- 
po, vengo perciò al dunque. M io padre 
era artigiano eaveva la licenza elemen¬ 
tare, io ho avuto la fortuna di diplomar¬ 
mi e sono direttoreamministrativo di 
una media azienda; miofiglio maggiore 
si sta laureando ingegneredelleteleco- 
municazioni. 

Il nostro comune denominatore èstata 
la lettura quotidiana de l'Unità. Fio una 
figlia di nove anni, Martina, che da 
qualchetempo sorprendo sul divano 
intenta a sfogliarecon aria assorta il 
nostro giornale ealle volte mi intterro- 
gasufattiecronachedicui noncom- 
prendeil significato. Questa testimo¬ 
nianza solo per direche la chiusura de 
l'Unità sarebbevissuta dalla mia fami¬ 
glia comeuna perdita difficilmente ac¬ 
cettabile. Cordialisaluti 

MarcoBrenna 

Proserpio(Como) 


scomparsadel'Unitàèunasdagura 
chenon può esserecompresadalla 
genteein particolaredal popolodi si¬ 
nistra. Comeèpossibilechesingoli 
giornalisti, sepurbravi, comeGiuliano 
ferraraeVittorio Feltri, possono inven- 
tarsiemantenereungiomaleeilcen- 
trosinistracon decinedi galli checan- 
tanoogni mattina, sepurcon voci 
spesso discordanti, nonsianocapacidi 
mantenersi un giomalechedovrebbe 
esseredi tutti loro? Comeècred ibi le 
cheungrandepartitocomequello 
uscito dal Lingotto diTorino possafar 
peri recosi l'Unità? 

L'atroceimpressionechesembradiav- 
vertireèchequestogiomaleinfondo 
non interessi più di tanto, ancheai 
gruppi dirigenti Dsatutti i livelli. Spe¬ 
riamo di esseresmentiti echeci venga 
risparmiataquest'altramazzatasulla 
testa, malatensioneelamobilitazione 
non ci sembrano quellenecessariea 
cercaretuttelesoluzioni possibili per 
salvarerUnità.Unaugurioatutti noi. 

GiuseppeCiacci 
Asciano-Siena 

Una lettera aperta 
dai Dsdi Pistoria 

■ M uorel'Unità. M uorenell'indifferenza 
generalecomeun parentepovero, co- 
mechi non hapiù nientedadaree 
quindi, in unasocietàdovecontasolo 
avere, non hapiù alcunaimportanza 
checisiaono. 

I nsiemea r Unità muore, sedò acca¬ 
drà, un pezzodellanostrastoria, un 
pezzo della nostra vita, u n pezzo del le 
nostresperanze, un pezzo del nostro 
orgogliodi sentire, pensareelavorare 
inmododiversoemuoreancheun 
pezzodellanostradignità; quelladi- 
gnitàcheci haconsentitodi avereuna 
voceche, spesso eperlunghi periodi, 
solafacevaunainformazionechenon 
fosseomologataal poterecostituito, 
quelladignitàchehaconsentitodilot- 
tareevincereperlaconquistadiquel si¬ 
stemaorganico di diritti cheoggi, in 
troppi, cercano dirrimetterein discus¬ 
sione. Quanti di noi, purcon storiedi- 
versedi vitaedi lavoro allespalle, si so¬ 
no ritrovatiaservi re ai tavoli, alavorare 
incucina, afarei lavori più umiliai le Fe- 
stedel'Unitàsannodiqualedignità 
stiamo parlando: quelladignitàche 
derivaciairorgogliodisaperediappar- 
tenerea un g ru ppo dovesei valutato 
non perciòchehai, maperciòcheseie 
perquello chesei in gradodi farecon e 
perglialtri.Anchequestopernoièl'U- 



nità. N on sappiamo oggi selatestata 
deTUnitàscompariràcompletamente 
dal panoramaeditorialeo se rimarrà 
sottoilcontrollodiunqualchegruppo 
checontinueràafariauscirecon finalità 
cheaoggi non ci èdato conoscere, è 
che, nel secondo caso, non saràpiù la 
stessacosaenon rappresenteràpiù 
queivalori,forti perchéampiamentee 
diffusamentecondivisi, chehanno 
contribuito in misura cosi rilevantealla 
crescitaciviledel nostro paese. 

N oi non sappiamoseleresponsabilità 
diquestasituazionesiadaaddebitarsi 
esclusivamenteaunsistemadigestio- 
nedellaraccoltapubblicitariache,da 
sempre, èstato compatto nd marg i- 
nalizzarelastampadi sinistra, oaun 
mercatoddl'editoriachehasempre 
piùgiocato sulla mancanzadi penetra¬ 
zione, ndiarealtàitaliana, di un pro¬ 
dotto editori aledi più alto livello di ap¬ 
profondimento politicoeculturale, 
propronendosempredi più unmodo 
urlato esuperficialedi fareinformazio- 
ne. N on ci sentiamo però di sottacere 
chein periodi non lontani sono stati di¬ 
rettori dellatestataanchepersonaggi 
comeM assi mo D'AI emaelo stesso 
WalterVeltroni. FHanno anche loro u na 
partedi responsabilitàTForses. Certo 
al pari di unaclassedirigentecheha 
spesso utilizzato il partito comestru- 
mentodi iniziativatesa ad esaltarepiù i 
ruoli chei contenuti eciòsenzalamini- 
ma preoccupazionedei costi. Èq uesta 
lavisionedel partitoche, probabil¬ 
mente, allontanando lapartecipazio- 
neeil conseguentevolontarismo poli¬ 
tico hafatto non solo perdere affezione 
verso lanostrastampa, mahaanche 
enormementedilatato il costo della 
iniziativapoliticafino al puntoattuale 
dd rischio di paralisi, per mancanzadi 
mezzi,di ogni attività. 
Certamentel'attualesituazionedel'U- 
nità non èresponsabii ità di tutti q ud 
compagnichend tempo l'hannodif- 
fusa, lettaesostenutaecheoggi vedo¬ 
no vanificato tuttoii loroimpeg no 
N oi non abbiamo soluzioni. Il proble- 
maètroppoaldisopraddlenostrefor- 
ze. Vogliamo però chetanti compagni 
riflettanosu quello cheperdiamo elo 
perdiamo anche perché! eq uestasi è 
responsabilitàdi quasi tutti noi) molti, 
troppi, affascinati dal nuovo cheavan- 
za,dalÌapoliticaspettacolo,daunapo- 
liticasemprepiù basatasul pettegolez¬ 
zo, cheprivilegiagliscontri,televisivie 
non, fra leprimedonneadannodei 
contenuti veri, ci siamo orientati su una 
stampacheci potessedareleinforma- 
zioni, senza veri approfondimenti, per 
poterdiscuteredatifosi in unasquallida 
parodiadel confronto politico. 

Ècon il pi ù profondo senso di frustra- 
zionecheporgiamolanostrasolidarie- 
tàal DirettoreCaldarola, atuttalareda- 
zioneeai lavoratori dd l'Unitàcon la 
pienaconsapevolezzachenonsoloèa 
rischio lascomparsadi unavoceinso- 
stituibiledellasinistra, maancheil po¬ 
sto d i lavoro di duecento personeche 


fin daultimo lottano pertenerein vita 
questatestata. N d dichiararciadispo- 
sizioneperporrein esseretutto quanto 
possibileasostegnodel perduraredd- 
l'attivitàeditorialedel l'Unità, vi espri¬ 
miamo lanostrapiùfratemasolidarie- 
tà. 

NuovasinistraD.S. 

Pistoia 

Voto il Polo, ma soffro 
per mio nonno... 

■ Flo47anni.Pertuttalamiagioventù 
ho militato nellasinistra, dastudentee 
dalavoratoreSonounodei milledelu¬ 
si. La politicami hadeluso. N elleultime 
tomateelettorali ho votato Polo. N on 
mi rimanesimpatico Berlusconi. Voi 
molto meno, però. FosseperD'Alema 
eVeltroni sardquasicontentodellavo- 
stra chiuso ra. M aho uncruccio. Vengo 
daunafamigliadi comunisti. Sono na¬ 
to aVolterra. M io nonno, ancora vivo, 
haconosciutoBubefricordaillibrodi 
Cassola?). Gli portavanol'Unitàacasa. 
L'ho visto piangerequandomorirono 
TogliattieBeriinguer.Miononnoèuna 
ddlepersoneal mondo cheamodipiù 
dopo i miei figli. M i dispiaceperlui, ec¬ 
co. Ancheselasuafedesièsgretolata 
comequdiadi molti. Cisiamo tuttidi- 
menticatiddl'opinioneeddlasensibi- 
litàddlagenteequestoèilcaro prezzo. 
Ld hal'ariadi una personamite. Lapre- 
godinoncoltivareilsuomomentodi 
sconforto. La «depressione», sotto 
qualsiasi forma, minalasaluteinmodo 
subdolo. Non so neppurecosa augu¬ 
rarle. Sottolestellinedellaborsaedd 
mercato, dd webeddiaglobai izzazio- 
ne, teniamo carelenostrecose. Tutti 
insieme siamo ancora un paeseincivi¬ 
le. Cordialisaluti. 

Ernesto Sgarano - Pistoia 

Esgarano!chiocciola)bredacf.it 

Caro Veltroni, I generali 
non bastano 

■ M iapprestoascriverequestepocheri- 
g heeancora non posso saperesedo- 
mani avròil piacereditrovarel'Unitàin 
edicola, spero tanto di à ! 

Sonostato stimolato dallaletteradi 
Vdtronilaqualepuòcertamenteesse- 
recondivisanel suo insiemeperl'elen- 
codellemotivazionichestannoalla 
basesui perchèl'Unitàdeveviveree 
continuareaesserci, sonocondivisibili 
tuttelesottolineatureddl'impegno 
cheognunodallasuacollocazioneha 
potuto profondere verso il manteni¬ 
mento in vita dd nostro g iomale. 

Q uello che però a mio parere risulta 
inaccettabileend qualetrovo tante 
motivazioni erag ioni ddiagrandecrisi 
cherischiadi essere mortale, ènei fatto 
semplicecheVeltroniindicailgrande 
sforzo finanziariochelaDirezionedel 
Partito si èassuntadallo scorso autun¬ 
no, elasottoscrizionerichiestaai vari li¬ 
velli dirigenti dd Ds Eno caro Veltroni, 


èproprioquiiltuodifetto! 

llnostrogiomalel'Unitànonèsolo 
dd dirigenti, 0 meglio il Partito nonè 
solodei dirigenti, cometu datempo 
cerchidifardigerireaognuno, difatto 
non esistepiù unaorganizzazionedif- 
fusaddlesezioni, non esistepiù unaca- 
pacitàoggettivadidibattitoeconfron- 
to su temi politici veri. 

Senon recuperiamo questo allasvel- 
ta, chiuderà purtroppo rUnitàenon 
solo, tu nella lettera poni tutto al perso- 
nalemadawero non ti sd ancora ac¬ 
corto chesenzauna organizzazione 
politicadi baseefficientesaremo scon¬ 
fitti oggiepurtroppoanchedomani. 

Pervincerenel 2001 occorreun Par- 
titofortein unacolaizioneforte, netta- 
mentedistintaovunquedalleforzedel 
centrodestra, masi vincecon l'Unità, 
l'esercito ei generali, con i soli generali 
lasconfittaècerta. 

Auguri perl'Unitàeperil Partito. 

WalterGasperini 

Non mollate, prometto 
che vi comprerò 

■ Padova23-7-2000 

CararedazionedeirUnità, 

iosonounotralemigliaiadi lettori 
ddrUnitàcheleggeilgiomalea«sba- 
fo» nel senso chele trovo g ratissul ta¬ 
volo di un bardovesolitamentemi re¬ 
co, equestodaanni.BehIDaoggi ba¬ 
sta. L'Unità melacomperoinedicola 
anchesenonsaràindoloreperlemie 
tasche, malofaròdoppiamentemoti- 
vato. Pocacosa. Maseanchealtri... 

Sono stato molto scosso daN'appd- 
lo del direttore, non immaginavo una 
situazionecosi critica, però sincera¬ 
mente mi aspettavo al bradi vedere 
apertaunasottoscrizioneoqualcheal- 
trainiziativaimmediataperun rilancio. 

Sonosicuro chesaranno in tanti a ri¬ 
spondere. Aspettiamo la vostra mossa. 
N el frattempo io lancio un'idea: un ab¬ 
bonamento lilmitatoatre mesi, rinno¬ 
vabile. Di sicuro ha i limiti di corto respi¬ 
ro mapuòessereallargatoaunafascia 
più largadi persone. 

Non mollate! 

Unsalutoapugno chiuso 

ToniFodetti 

Spero che l'Unità 
non sarà Infangata 

■ Caricompagniddl'Unità 

io sono molto g iovane, eppure ho 
giàvisto duegiomali costretti ad arren- 
dersidifronteaidebiti. Ilprimofù 



«Cuore»chemio pad recomprava 

sempreeleggevamoacasa, lasera. Poi 

!avevosolol2anni)fulavoltadiAtinù 

!rUnitàatestaingiù).Miricordobene 

diqudgiomoincuianivaiinedicolae 

comprai l'ultimo numero, senzasape- 

rechelofosse. 

Esolo voi potetecomprenderequel- 
locheprovai nelleggeresullaprima 
paginalascritta«TheEnd».Microllòil 
mondo addosso. 

Fio letto l'Unitàpermolti anni, laleg- 
gevodallapri ma pagina, sebbenefossi 
appenaun bambino. Passavo co3 tut¬ 
to il pomeriggio assiemeamio nonno 
adiscuteredi quello chesuccedeva... 

Poi ho preferito «il manifesto»!non 
abbiatevenea male) e ho vissuto nella 
scorsa primavera, mentreinfu riava la 
guerra in Kosovo, il miogiomaleanda- 
reincrisi, rischiare la chiuso rainunmo- 
mento coà drammatico. Cometutti gli 
altri lettori feci il miodoverepersalvare 
il miogiomale.Sonofelicedi notare 
chegiomalistidel manifesto vi hanno 
aiutato con un milioneatesta. M i di¬ 
spiace però constatarecome i lettori 
deirUnitànonsianoaltrettanto affe¬ 
zionati... 

Comevi dicevo, oranon sono più 
vostro lettoremal'Unitàèstataun pez- 
zodellamiavita, èpresentenei miei ri¬ 
cordi e resta nel mio cuore. La pag ina 
biancachedomaniandràinedicolaèla 
migliore rispostaaquanti hannocerca- 
to di farvi tacere. Temo checi siano riu¬ 
sciti. Lasuastoriaelasuamemoriacon- 
tinuerannoavivereintuttinoi,piccolie 
grandi, giovani eanzi ani chevi abbia¬ 
mo letto, eabbiamo cercato nel le vo¬ 
stre paroleunaemozioneounaspe- 
ranza. Spero chenessunotenti di infan- 
garequesto ricordo. 

Vi augurodi poterprestotomareal 
lavoroeriprendereconlepubblicazio- 
ni senza però alterarela naturadel gior¬ 
nale. Buonafortuna. Vi voglio bene. 

AndreaCaron 


Speriamo bene 
dagli Sati Uniti 


■ Sonouncompagnoresidentenegli 
Stati Uniti ed un affezionato lettoredel- 
rUnitàdal 1972. Sono molto rattrista¬ 
to dallaprospettivadi non poteriapiù 
leggere. Lamiasolidarietàai redattori 
ed ai compagni tipografi. Forzaespe- 
riamoinbene. 

N icolaCascella 
JohnsFlopkinsUniversity 
Baltimore 


È deprecabile 
ma significativo... 

■ Cari signori èdeprecabilechel'Unità 
vivaunavicendacodtristecomelaso- 
spensionedellepubblicazionièdepre- 
cabilemasfortunatamentesignificati- 
vocoincideràancheconl'attualecrisi 
diidentitàdellasinistra!bah,sarà,ame 
èancorachiaro cosa vuol direesseredi 
sinistra- eavoi?, ancheavoi - nesono 
certa) materno chequesta vicenda, 
deprecabile- ripeto, vogliadire altro, 
vogliadirechesiamonellaconfusione 
piùtotaleenelfarwest editoriale nel 
più puro climadi arrembaggio enell'e- 
radellasopraffazione. Unaconferma 
quindi, sfortunatamentetemo voglia 
direqualcosacheèinvalsoovunque 
sulla cartastampataecioèchevale po¬ 
co perchiproduceilgiomaleilvaloredi 
ciò chevi vienescritto eparesiacosadi 
poco conto rinunciareefar rinunciarei 
molti lettori afirmecome- mi vieneda 
dire-AlbertoCrespieM icheleAnsel- 
mi,solocomeesempio?Questogior- 
nale, anchesefortementeorientato, 
speciein questi anni hadimostrato una 
capacitàdi leggereil mondo editrac- 
ciareunalineaeticoprofessionalecheè 
di pochealtretestate, forsedi nessuna 
altra, proprio perché il g iomale nello 
spirito, chi lofa, chi hacontinuato afar¬ 
lo nonostanteimpazzassel'incertezza 
proprietaria, hacontinuatoaattenersi 
ai valori etici cheguidavanoilsuofon- 
datore, Gramsci; perrappunto,qualè 
laproprietàdelgiomale?Conquale 
leggerezzauna prassi !giomalistica) 
cosaltapuò essere risucchiataespaz- 
zataviadaunaproprietà nonaltrettan¬ 
to eticamenteispirataefinirepiegataa 
logiche macroeconomichedi bendi- 
verso orientamento? Perchèq uesto 
paradossoèdovutotoccareproprioa 
questo giornale? Saràquestoforseil ve¬ 
ro sensodell'intera vicenda, non loso 
seil paradosso, chedàsenso più acuto 
aunarivelazione,serviràalmenoari- 
condurrelesortidelgiornaleauncon- 
testo più proprio, forsenon sarà stato 
undoloreinutile-maneN'arianonpare 
si annusi profumo di soluzione. Che 
sparisca una vocecod èveramenteuna 
vittoriadellainciviltà, lamortedella 
cultura. L'avrannodetto tutti, mapen- 
savocomunquedidirvelo. 

Daniela Matronola 







